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Romà 5 Novembre 
BOLLETTINO POLITICO 
Tre giorni soltanto ci separano dalla 
riunione delle CAîere in Francia e 
a tuttavia dell'incertezza. circa i 
propositi del maresciallo Mac Mahon, e 
non si sa ancora se davanti @lle Ca. 
mere si presenterà il ‘inînistero attuale 
De Broglie-Fourtòù, oppire èn altro 
gabinelto di affari o di conciliazione. Il 
Monileur crede di sapere che ìl mi 
“stero ‘attuale. si presenterà dayanti.alla 
Camera per difendere, rivendicandone 
l'ifiterà rèsponsabilità, Ja politica e gli 
atti del governo dopo il 16 maggio. 
Dopo ciò, il gabinetto presenterà le sue 


Jo officiel pubblicherà il giorno 
lopo i iomi della fora Amii sue 
zione, Il signor _ : 
sarà. probab)lmente il capo di questa 
muova amministrazione non è Ja miglior 
guarentigia per le sinistre, ma, come 
Ta 08sarviite anche il Temps, all’Eliseo 
fioî si 8 ancora-ben continti della gra- 
vità della situazione e della necessità 


di far ritornò al ‘ledle @ normale èier- | 


izio del regimo parlameritare. Il ma- 
DARA vihc Mahdi abcarezzò per dn 
momento jl progetto di costituite un 
mipistero con elementi della sinistra- 
moderata ,. mà egli si. arresta sempre 
sbigottito — e. c'è naturalmente chi soffia 
nel fuoco — dinanzi all’ idea che un 
ministero devoto alla nuova maggio» 
rinza dell'Assemblea supponga per ne- 
cessità un cambiamento decisivo di po- 
litica, una ripulitura generale nel per- 
sonale amministrativo, la nomina di 
prefetti e sotto-prefetti atti ad applicare 
il nuovo programma , che dev’ essere 
l’ antitesi di quello inaugurato il 16 
maggiò. I signori De Broglie e Fourtou 
hanno creato àl maresciallo questo do- 
loroso stato di cése, è non fu certa- 
mente Senza in perchè che essi esage- 
rarono fino alla brutalità gli interessi 
dell'Unione conservatrice. a 
Non conosciamo ancora i risultati prè- 
cisi delle elaziohi dei Consigli generali 


che ebbero luogo ieri. Sembra peraltro | 


che i répubblicani abbiano guadagnato 
alcuni seggi. È poi meritevole di bster- 
vazione ]a vittoria del bonapartista Flo- 
quet contro il duca Dè Broglio. 

Dal teatro della guerra non abbiamo 
molte notizie importanti. Lo Standarw 
ha da Bucarest che ilgonerale Zimmet- 
marin, il' quale comanda le truppe russe 
nella Dobrtscia, ha sospeso la sua mar- 
cia verso Silistria, in caùsà del cattivo 
téinpo. Veramente nioù si poteva crederò 
sériamenté al in attàbcb del russi vetsò 
Silistria. Suleyman pascià, col suo mo- 
vimento in ritirata verso il quadrilatero, 
si era fortificato in modo da non temere 
le mosse del nemico nè dal lato di Rust 
sciuc, nè da quello di Silistria. 1 lavori 
di ricognizione fatti in questi quindici 
giorni dalle truppe dello czarevie a dello 
Zimmermann non erano, a quanto sem 
bra, l'indizio di una duplice azione of- 
fonsiva Gigliatià. Se è verd che parte 
delle truppe dello czarevic sono partite 
id ingrossare l’esercito che opera in- 
tornò î Plevna e thé i russi dellà Do- 
bruscia tornano dll inazione, possiamo 
ritenere che lo' Scafamuccò e' le rico- 


" APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(all'inglese) 


XII. 
Visite. 


Non senza alcuna difficoltà il signor 
Thornton aveva indotto la propria madre 
all’ atto di civiltà ch’ ei desitlerava fosse 
compiuto. r 

Essa non vedeva tt necessità di strin> 
gere relazione od intimità con tutti i 
maestri di Milton. Tra poco s’ aspet- 
tava ch’ ei desiderasse farle far visita 
alla moglie del maestro di ballo di 
Ton così:farei, madre, s’essi fossero 
stranieri è privi dì relazioni qui come 
Sono gli Hale. 4 SÒ 

« Oh, non è necessario che vi ri- 
scaldate tanto. Anderò domani ; soltanto 

ivo ‘che vi spiogaste più chiaro 
intorno a ciò. 


en al maresciallo Mac Mabon'e | 


'ouyer-Quertier chie | 


centesimi 10 così pon Ta Pg Ra dA PrOFiNcie, nno orione 


gnizioni di questi. giorni non avevano 
altro scopo che quello di distogliere V'at- 
tenzione di Suleyman pascià o d’imipe- 
dirgli, colla prospettiva di un $imultanéo 
altacco dei russi accampati Sul Lom e 
nella Dobrucia, un tentativo in vista di 
soccorrere Osman , pascià, la cui situa - 
zione a Plevna è dipinta coi più foschi 
colori, 

Il.telegramma.che hail. Times da 
Vienna; relativamente allo scemato èn- 
tusiasmo bellicoso dei rumeni intorno'a 
Plevna è al loro mal dissimulato ran- 
core verso la Russia, può essere esage- 
rato coù ifitenti politici; ma pure qual- 
cosa di vero ci ha a essere, AI fallito 
attacco deî tumeni contrò i'ridotti turchi, 
il giorno 49, segui un altro scacco, ‘e 
fuor.di dubbio.gli ufficiali rumeni avranzio 
meditato con dolore. sul fatto che i russi 
stettero. inoperosi e lasciarono che i po- 
veri alleati se la sbrigassero come me- 
glio. potevario. 

Lo stesso Times pubblica una notizia 
da Pietroburgo, ‘che’ ke risponde alle 
esigenzé è ai \desiderii del governo e 
del'pùbblico inglese, non ci sembrà però 


fofdata sui fatti è in armonia col lin- | 


guaggio della stampa di Pietroburgo e 
di Mosca e coi sentimenti che preval- 
gono nelle regioni militari russe, Stando 
a questo dispaccio del Times, l’ opinione 
generale in Russia desidererebbe' che si 
conchiudesse ! una pace onorevole, in 
vista delle difficoltà e dei sacrifizi che 
costerebbe ‘una campagna d’ inverno. 
Ma si pùò affermare senza timore di 
smentite che al quartier generale rùsso 
non si parlerà di pàce se prima nou 
cadono almeno Erzerum e Plevna. 

Le operazioni continuano frattanto per 
isolare sempre più Osman pascià. Da 


Pietroburgo segnalano altri parziali sue- | 


cessi delle armi .russe a Marian sulla 


via Elena , e.a Pechterna.e Lurcisvor | 


a sinistra della strada di Sofia. Un di- 
staccamento russo ‘avrebbe passàto le 
gole di Jablonitza. Desidereremmo aver 
Notizie sù questi fatti anche da fonte 
meno sospetta , ma come abbiamo già 
fatto avvertire,.i corrispondenti dei giot- 
nali èsteri furono allontanati dal campo 
xusso e le comunicazioni con Costanti- 
nopoli sono intercettate, e bisogna ras- 
segnarsi a credere ciò che alla Russia 
piace di inviarci. 


scià e Muchtar pascià, quantunque pel 
momento incapaci. di arrestare i pro- 
gressi del nemico, occupano però posi- 
zioni fortissime, dalle quali difficilmente 
potranno essere scacciati, e nelle quali 
potrebbero riordinarsi e rafforzarsi sem- 
pre più. 

—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—————————_—_—_—€&& 


IL CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA 


L’on. Venturi, sindaco di Roma, non 
ha voluto 0 saputo rassegnarsi alla sen- 
tenza profferita contro di lui dal Con- 
siglio comunale. ‘Atiziliè scendere con 
onore dal suo seggio, egli ha prestato 
l'orecchio alle suggestioni del ministro 
dell'interno, al quale pareche totni mo- 
| lesto il cercare un altro sindaco; e ri- 
mane al sùo posto. Si assicura che per 
palliare questa provocazione inconcepi- 
bile, siasi ordità uria commedia tutta da 
ridere. __, veniniiAieniena lei 

Alla prima riunione del Consiglio l'o- 
norevole sindaco annunzierebbe di aver 
| rassegnate le proprie dimissioni in se- 
guito del voto del ‘27. Allora sorgereb- 
bero alcuni compari a esprimere il loro 
| delore e la loro. sorpresa dell’interpre- 
| tazione da lui data a quel voto, il quale 

nell'animo loro non aveva punto il si- 
gnificato ostile, da esso attribuifogli, 
perocchè ‘eglino gli serbavano la loro 
| stima e fiducia come pel passato , e lo 
| pregavano. perciò di abbandonar il pen- 
siero di ritirarsi. 

Probabilmente questa attestazione che 
gli si vuol concedere in forma solenne 
gli sarà già stata data privatamente. È 
consentanea alle tradizioni e consuetu- 
dini di gentilezza e cortesia della nostra 
città, Non piace di fare ‘altrui cosa 
sgarbata , ed anche quando non si può 
a meno di prender una risoluzione poco 
| gradita, si è solleciti d' indorar la pil- 
lola, assicurando colui che ne è colpito 
di non aver avuta l’intenzione di offen- 


| derlo. 


| 


In Asia gli sforzi dei russi tendono | 


a impossessarsi di Erzerum. E, se dob- 
biamo credere alle informazioni che 
giungono da varie parti, la città non 
sarobbo in grado di opporre una lunga 
resistenza. La Wiener Presse dice che 


la difesa di Erzetum esigerebbe 150 | 


cannoni è una guarnigione di 20,000 
uomini. Non pare che ora Erzerum di- 
sponga di queste forze. L'esercito turco 
ha preso posizione all'est di Erzerum, 
ma resta a vedere se può impedire il 
bombardamento della città. Padroni di 
Hassan-Kalé, e disponendo di forze con- 
siderevoli, i generali russi possono ten- 
tarnè con successo l'investimento. Oc- 
corre però che l’invetno non soprag- 
giunga tanto presto, perchè esso è 
ancora il miglior alleato pei turchi. Il 
granduca Michele potrebibè trovarsi ben 
presto in gravi difficoltà per nutrire le 
sue truppe spinte così innanzi sul ter- 
ritorio nemico. Sterili montagne le cir- 
condano da ogni lato, e la neve alta 
potrebbe rendere impraticabile una via 
di ritirata. Aggiungasi che Ismail pa- 


— Se anderete domani , ordinerò i 
cavalli. 

(Il figliuolo aveva acquistato per ossa 
una carrozza ; ma essa non avendo per- 
messo ch'egli affrontasse la spesa del 
mantenimento di cavalli, questi venivano 
presi a nolo nelle grandi occasioni : di 
visite, cioè, mattutine @ serali). 

La presente occasione non le parve 
degna probabilmente, di rinnovare la 
spesa fatta non più di quindici giorni 
prima del nolo de'cavalli; perciò gli 
rispose : 

— Sciocchezze, Giovanni! Si direbbe 
che siete foderato d’ oro. 

— Non del tutto, ancora. Ma in quanto 
a’ cavalli non muto. L'ultima volta che 
siete uscita in legno d’ affitto, siete tor- 
nata a casa con un forte dolore di capo, 
causato dalle scosse. 

— Sono certa che non me ne sono 
lamentata. 

— No! — rispose Thornton non senza 
orgoglio. — Mia madre non è facile a 
lamentarsi. Ma nonostante maggiormente 


spetta a me di vegliar sopra di essa. | 
Se si trattasse di Fanny, costì, non mi | l’altra delle verità anco spiacevoli, si 
opporrei: qualche piccola pena non le| palesava un'intimità , un’affinità degli 


farebbe male. 


— Ella non è fatta della vostra me-! della signora Thornton per la figlia non 
desima tempra, Giovanni. Non potrebbe | era che una specie di velo alla vergo- 


Tutto ciò non ha alcun valore, 0, se 
ne ha, prova soltanto una debolezza. di 
tempra, la quale non potrà esser cor- 
retta che dall’educazione politica. 

L'on. Venturi sarebbe mal consigliato 
se prendesse sul serio tali manifesta- 
zioni. Il significato del voto del 27 è 
troppo evidente, per potersi prestare a 
sofistiche spiegazioni ; è un voto di cen- 
sura contro l'on. sindaco, è un yoto 

| col quale il Consiglio dichiara di non 
volerne più sapere di lui. 

Or), se egli rimane in ufficio, provo- 
cherà inesorabilmente un conflitto col | 
Consiglio comutiale. Egli nofi potrebbe 
speràre che il Consiglio sia per disdirsi 
d'un voto , non estemporaneo, ma me- | 
ditato e preparato da lungo tempo. A | 
quel voto parteciparono uomini di tutti 
i colori, uomini egregi ed alcuni illustri 
per dottrina e ponderatezza, ormai per- | 
suasi che con l’onor. Venturi non sa- | 
rebbero più andati d’ accordo, perchè 
egli si era poco a poco avvezzato a far | 
| da sè, senza tener conto delle delibera- 
| zioni del Consiglio, nemmeno di quella 
| che prescrivevà di produrre il prospetto 
de’ residui attivi e passivi, in confor- 


sopportarlo. 

Pronunciate queste parole, la signora | 
Thornton si tacque, essendo il soggetto 
di cui aveano parlato spiacevole per lei 
a trattarsi. Ell' avea un inconscio di- 
spregio per i caratteri deboli e sua figlia 
era uno di questi. La signora Thornton 
non era molto inclinata ai ragionamenti; 
il suo pronto giudicio e la sua fermezza 
in gran parte le tenevano vece di lunghi 
argomenti o discussioni seco stessa : 
sentiva istiutivamente che nulla potrebbe | 
dar vigore a Fanny di sopportare pa- 
zientemente le privazioni nè affrontare 
bravamente le difficoltà e benchè s' ac- 
corasse di dover fare tal confessione a 
se stessa , ciò non dava a' suoi modi 
verso la figlia fuorchè un accento di 
tenerezza compassionevole che avrebbe 
potuto far credere, a un osservatore su- 
perficiale, che la sua prediletta fosse 
quella , di preferenza al figliuolo. Ma 
chi avesse creduto ciò si sarebbe di 
gran lunga ingannato. 

Nella stessa franchezza con cui la 
madre ed il figlio si dicevano l'uno al- 


| 
Î 
| 
| 
| 


animi; mentre la irrequieta tenerezza 
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mità della legge e. del regolamento del- 
l’amministrazione comunalé. 

La Relazione del consigliere © Orsini 
al conto consuntivo del 1874, avente 
la data del 13 aprile 1877, conteneva 
una censura acerba all'indirizzo dell'on. 
Capo dell’ amministrazione comunale. 
Ecco le parole che vi trovi&mo : 

Però non possiamo ancora, essere sod- 
disfatti del conto consuntivo del 1874. Que- 
sto conto dovrebbe soltanto indicare quello 
che accadde: relativamente alla competenza 
del 1874 stesso, vale a dire la entrata od 
uscita stanziata per ciascun articolo, la en- 
trata od uscita accertata e là entrata ri- 
masta a riscuotere o la ‘uscita’ rimasta a 
pagare, vale a dire Îl conto oreditori e de- 
bitori. Il conto consuntivo d'un esercizio, 
come del resto prescrivono le leggi ed i 
regolamenti, dovrebbe anche rendere detta- 
gliata ragione di ciò che avvenne sui re- 
sidui degli anni precedenti. Ed infatti se 
si esaminano i conti consuntivi dei mudi- 
cipi e delle provinte, the si poterono or- 


|dinavs per intiero, vi'si trova anche ‘il'ren= 


diconto. della gestione ‘dei residui attivì è 
passiti, introdotti in apposito capitolo del 
bilancio è dettagliati per articoli. 

La Relazione prosegue dimostrando 
l'irregolarità di tal procedimento nella 
formazione del bilancio, per riparare 
alla quale soggiungè : 

Noi vi proponiamo un voto formale, perchè 
il bilancio. preventivo del 1878, cominci 
tanto in attivo che in passivo coll’elenco 


per articoli dei, residuì sì attivi che pas-! 


sivi a tatto il 1876. Solo quando questi re- 
sidui saranno da un lato nel bilancio, dal- 
l’altro ne’ rendiconti, potrà il Consiglio 
pronunciare un giudizio coscjenzioso ed 
esercitare il sindacato sull'operato dell'am- 
ministrazione, 

I revisori del conto consuntivo : del 
41874 erano gli on. F. Orsini, Q. Sella 
è V. Trocchi. I voto formale proposto 
vente approvato unanimemente dal Con- 
siglio, siccome quello la cuì opportunità 


non. poteva suscitare dei dubbi nè pro- | 


vocare delle contraddizioni. 

Chiunque avrebbe creduto che nella 
compilazione del bilancio prevebtiv: 
1878, quel voto sarebbe slato soddi 
sfatto. Così non fu,, Nell’entrata .i re- 
sidui attivi sono»indicati con queste la- 
coniche parole: Fecedenza attiva ri- 
sultante dal conto consuntivo del 1876 
L. 285,009 77. 

All'uscita sono semplicemente notati i 
residui passivi a tutto l'anno 1875in 
L. 1,087,944 20, ch'è la stessa somitna 
riportata già nel bilancio preventivo del 
1877, 

Niuno schiarimento, niun prospetto è 
aggiunto per far conoscere in che con- 
sistessero i residui passivi a tàttò il 
1875 nè comé fosse forinata l'eccedenza 


| attiva risultante dal conto consuntivo 


del 1876. Il voto espresso per Ja. for- 
mazione del bilancio del 1878 non po- 
teva essere con maggior disprezzo pre- 
termesso e riguardato come non avve- 
nuto. 

Poteva il Consiglio sopportare in pace 
tale abbandeno delle sue prerogative e 
de’suoi diritti? E come poteva, se lo 
stesso on. Venturi, persistendo nelle 
sue abitudini autocratiche, non aveva 
fieppur provveduto a proporre la no-! 
mina di una Commissione per l'esame | 


gna che in fondo sentiva della povertà | 
di quella in fatto di tutte quelle grandi 
qualità che ella stessa possedeva incon- 
scia e alle quali ammetteva in altri tanto | 
valore: una vergogna che non le po- 
teva per certo assicurare un valido po- | 
sto nel suo cuore. Ella non chiamava 
mai il figlio con altro nome che quello | 
di Giovanni; Amore e cora e simili ter- 
mini eran riserbati a Fanny. Ma il suo 
cuore rendeva quotidiane grazio per ca- 
gion sua ed ella moveva orgogliosa tra 
le donne per possederlo. 

— Fanny! mia cara! Oggi avremo 
i cavalli per andare a far visita a quegli 
Halé. Volete voi con questa occasione 
recarvi a far visita alla balia che sta 
dalla medesima parte? Ell’è sempre 
tanto contenta di vedervi. 

— Oh, mamma! È così lontano! ed 
io sono stanca. 

— Di che? — interrogò la madre 
con una leggiera contrazione delle ci- 
lia. 
E — Non so... Credo sia a motivo del 
tempo ; mette tanta fiacchezza..... Non 
potreste condurmi qui la balia, mamma? 
Spenderebbe qui il resto della giornata 
e so che lo gradirebbe. 

La signora Thornton non rispose; 
ma , posato il lavoro sul tavolo, pen- 


del bilancio 4878? «Ei metteva all’or- 
dine del giorno generale la nomina dei 
revisori dei conti dell’anno 1877, ma 
non immaginava neppure che si do- 
vesse nominar una Commissione per 
esaminare il bilancio del. 4878, Egli 
era persuaso che il Consiglio comunale 
potesse. votarlo, senza esser, istrutto 
dalla disamina accurata e coscienziosa 
d'una Commissione, le. cui proposte 
d'altronde sarebbero probabilmente state 
tenute da. lui in non cale, come in 
non cale ne ha tenute talune del Con- 
siglio, avendo questo per ben tre anni 
stanziata una somma per layori che 
non furono neppur Încominciati, men- 
tre fu spesa in altri layori, il cui. co- 
sto superò gli assegnamenti del. bilan- 
| cio, ed anche in lavori non mai deli- 
berati, A 

Queste sono irregolarità assai gravi, 
ed.il, Consiglio da. molto tempo..stava 
studiando la :,maniera di. ammonire il 
+ sindaco ,. affinchè ci i mettesse . riparo. 
| Dell'onestà personale dell'on. Venturi e 
del servigi da lui resi al comunedi 
| Roma niuno oserebbè nò' potrebbe du- 
bitare; ma egli è avvezzo cotanto a-non 
dar retta al Consiglio e a fare a modo 
suo, che ogni ragione d'accordo fra il 
Consiglio e, lui è scomparsa. 

Conoscendo la posizione in.cui, si tro- 
vava, avrebbe dovuto afferrare l’occa- 
sione che il Consiglio con voto unanime 
gli porgeva, di ritirarsi onoratamente 
e con la soddisfazione di” aver coope- 
rato al bene di Ruma. Crediamo che 
questo fosse il suo primo pensiero, ma 
| che poscia abbia troppo leggermente 
ceduto ad istanze, alle quali la dignità 
| sua gl’imponeva di resistere. 
Restando if ufficio, egli gittà una sfida 
{ audace al Consiglio. Noî possiamo bene 
raccomandare al Consiglio la longani- 
mità ed alla Giunta la rasségnazione, 
ma sappiamo che lo Assemblee delibe- 
ranti sono A 0. essora eellovito 
delle proprie prerogative, e che un sin- 
daco censerato ha l'obbligo. di abban- 
donare un seggio, sul quale egli non 


di contrasti, che nuocerebbero agl' in- 
teressi municipali, 

L'on. Venturi avrebbe dovuto riti- 
rarsi, quando vide che le promesse mi- 
nisteriali, da lui annunziate nella se- 
duta inaugurale della sessione autunnale 
del 1876, d'un sussidio od imprestito di 
150 milioni, al Municipio mon erano che 
vane lusinghe. Ml sindaco d'una grande 
città non ‘deve lasciàrsi corbellaro in 
modo così poco conveniente; egli, in- 


scosta la bandiera di moderato, si è 
fatto progressista. Ora non esita a con- 


sizione del Consiglio e, la disapproya- 
zione di quanti desiderano che le finanze 
di Roma .siano regolarmente ammini- 
strate e che gl'interessi di Roma siano 


incarico odioso, che è quello di susci- 
tar de’ conflitti, i quali potrebbéro for- 
nire al ministero dell'interno un prete- 


re» 


sava. Finalmente non emise che l'os- 
servazione : 

— Sarà lunga la strada per lei, do- 
vendo ritornarsene a casa di notte, 

— Oh, ma la rimanderei a casa in 
una vettura. Non ho mai pensato che 
dovesse ritornare laggiù a piedi. 

A questo punto della conversazione 
entrò il signor Thornton prima di an- 
dare a‘la sua fabbrica : 

— Madre mia, non. ho bisogno di 
dirvi che, se v'ha alcuna cosa che possa 
giovare alla signora Hale, che è in- 
ferma, son certo che gliela offrirete. 

— Se saprò trovarla, lo farò, Ma non 
sono mai stata io inferma, sicchè poco 
bene saprò indovinare i capricci di una 
inferma. 

— Ebbene! V'ha qui Fanny che di 
rado è senza alcun maluccio. Ella sa- 


prà forse suggerire qualche cosa. Non | 


è vero, Fanny? 

— Ig non ho sempre qualche maluc- 
cio — rispose la sorella di malumore: 
— e non ci voglio andare, colla mamma. 
Oggi ho un dolor di capo... e non posso 
uscire. 

Il signor Thornton sembrò infastidito 
da tal risposta. Gli occhi di sua madre 
erano chini sul suo lavoro, a cui s'oc- 
cupava più attivamente che mai. 


è fuso 
la Roma all'fizio all 


di n 
A Parigi , all' Agex 
Londra, Detisr Davies ET Cowr., 1, Finch Lane, 


potrebbe ch' esser cagione di dissidi o | 


vece,, per compiacere. il ministero, .na- | 


servare il suo ufficio, malgrado l'oppo- | 


con maggiore operosità tutelati e pro- | 
mossi. Non s’'avvede che ha assunto un | 


ni us 
IONI SI RICEVONO: 
Giornale; via del Seminario, n. 87; piano 
gli uffici di 


Havas , ruò Notre Dame des Victoîres , 34, A 


devono ‘essere’ inviati franchi 


rsi esclusivamente all’ Agenzia di pubblicità di 
i Prefetti, 12, piano primo... 
Cent. 80, 


Pagamento anticipato. 


sto di sciogliere il Consiglio, mancan- - 
dogliene le buone ragioni. Noi non a- 
vremmo potuto credere che un uomo 
tanto prudente e stimabile come l’ouor. 
Venturi, scelta una mala via, anzichè 
ritrarsene in tempo, si ostinasse a 
percorrerla sino in fondo, lasciandovi 
Ja propria rispettabilità e considerazione, 
1 
IL BILANCIO DEL 1878 


» Abbiamo pubblicato da qualche tempo 
il.riassunto generale dei bilanci del 1878 
divisi nelle tre categorie: 4° Entrata'e 
spese effettive; 2> Trasformazioni di ca- 
pitali; 3° Partite di giro. 

Il riassunto, però non porge un’ idea 
Precisa dei bilanci, i quali dovrebbero 
esser analizzati nei capitoli e studiati 
nelle-loro, particolarità. 

Siffatto studio ci rivelerebbe dello cose 
curiosissime, 

Diamone sun breve saggio. 

Per trasformazione di capitali .si dò- 
vrebbe intenderò» acquisti ‘0 vendite di 
immobili 0 di mebili, che acerescono o 
| diminuiscono il capitale dello Stato; come 
‘strade ferrate ,, materiale, locomotive, 
edifizi, ecc. Nel bilancio invece sotto la 
categoria trasformazioni di capitali si 
comprendono le.spese più disparate, con 
le quali si trasformano di certo i capi 
tali, non essendovi spesa che non rap- 
presenti una trasformazione di capitale, 
| ma che meglio. che. trasformazione si 
| dovrebbe dire consumo di capitali. Se 
| la trasformazione di capitali si volesse 
| intendere in un senso tanto largo ;.il 
| bilancio vero, il bilancio. delle entrate 
| e spese effettive si ridurrebbe di molto, 
| e. l'Italia potrebbe credere di saver il 
| bilancio reale più ristretto di qualunque 
| altra grande. potenza, 

Nel bilancio della marina troviamo; a 
| cagion d'esempio, al capitolo 36, nella 
| seconda categoria — trasformazione: di 

capitali — magazzino per carbon fos- 
| sile nell'arsenale di Spezia, L. 90,000, 
| Questa è una spasa bell'e e buona, 
non una trasformazione di capitale. Forse 
Î il magazzino sarà notato nell'inven- 

tario del Demanio, per la somma che-si 

è spesa? Sarebbe una pericolosa illu- 

sione. 
|. Nel bilancio del ministero dell'interno 
| c'è il capitolo 54, seconda categoria — 
trasformazione di capitali — Acquisto 
| di libri per le biblioteche degli archivi 
{ di Stato, L. 4,000. Ù 

Che trasformazione di capitali è mai 
questa?. È spesa effettiva pura ;0. som» 
plice.. l’orse che la proprietà dello Stato 
aumenta di valore di 4 mila. lire? 

Ed al capitolo 60, Costruzione di un 
pozzo nero nel carcere giudiziario di 
Oristano, L. 8,800. 

Anche questa spesa è segnata, non 
fra lo speso effettive, ma fra lo trasfor- 
mazioni di capitali. Che, razza. di tra- 
| sformazione sia, tutti comprendono, ma 
comprendono del pari, che. è una spesa, 
la quale non accresce le proprietà. dello 
Stato., Sarà sposa necessaria, imposta 
dall'igiene, ma è spesa @.nienValtro, e 
\ci pareva che dovesse figurare fra le 
speso. effeltive, 

Noi potremmo proseguire per un pezzo, 
ma il saggio datone, deve bastare a di- 
mostrare come Ja divisione stabilita sia 
arbitraria @.pericolosa, ove. la catego- 
ria della trasformazione di capitali s'in- 


— Fanny !.desidero che ci andiate, 
— diss'egli in tono autorevole, Vi farà 
bene in cambio che male. Mi farete un 
piacere ad andarci, senza ch'io v'abbia 
a dir null'altro in proposito. 

Detto ciò, uscì bruscamente. 

S'ei si. fosso trattenuto un minuto di 
più, Fanny avrebbe pianto per il suo 
tono di comando ancorchè egli avesse 
aggiunto le parole: « mi farete un pia» 
core. » Ma, non essendo egli più pre- 
sente, si contentò di borbottare: 

« Giovanni dice sempre ch’ io. mi fi- 
guro d'esser malata, mentre ciò non è 
vero..Chi sono codesti Hale, ch’ egli 
abbia a far tanto chiasso per causa 
loro? » 

— Fanny, non parlate in tal modo 
di vostro fratello. Egli avrà le sue buone 
ragioni, quali esse sieno, altrimenti non 

| chiederebbe. che ci si andasse. Fate 
| presto e andate a vestirvi. 
| Ma il piccolo diyerbio.a cui .tale-vi- 
sita avea dato origine tra-i suoi figliuoli 
| non avea di certo disposta: neanche-la 
signora Toàrnton a favore di « codesti 
Hale. », Il suo..cuore. geloso .ripetevasi 
| la domanda della figlia: « Chi.son ossi; 
| che egli abbia a esser tanto, apsioso di 
veder loro usata quest'attenzionie? » 
Queste parole le tornavano a mente 


‘estesamente da comprendervi: 
nche lo spese realmente non produt- 
epici coro PORRO 


IL SOCIALISMO. CLERICALE 


Parecchio volte in pochi mesi ab- 
| biamo avvertito i nostri lettori della 
muova fase sociale a cui si avviavano 
i giornali clericali italiani. Poichè le 
| moltitudini sono oggidì i nuovi sovrani 
| di fatto; ai quali tutti bruciano gli in- 
| censi, il elericalismo non potrebbe an- 
che vestirsi di socialismo pur di ad- 
dirle all'impero della Chiesa ? Così si è 
operato nel Belgio, in Germania, in 
- Francia dai circoli cattolici; così hanno 
‘proposto di fare i Congressi di somi- 
liante specie convocati in Italia. Al- 
‘cuni articoli recenti della Voce della 
Verità e dell’Osservatore Romano ci 
persuadono che avevamo colpito nel 
“segno e che l’evoluzione socialistica del 
clericalismo comincia a segnarsi oggidi 
anche nel nostro paese. La Voce della 
* Verità deplora le tristi condizioni degli 
operai, che paragona agli schiavi negri. 
«La lotta tra il capitale e il lavoro si 
_ farà sempre più viva e paurosa. La 
“società moderna è dominata soltanto 
«dalle influenze dell’egoismo; sottomette 
«la ragione al talento e libito fa licito 
«in sua legge. Da ciò la tendenza dei 
capitalisti a sfruttare quanto più pos- 
| sono gli operai, illusi e credenti nei 
benefizi di un falso progresso, che rap- 
«presenta la loro oppressione. Solo un 
ritorno all’antico spirito di carità cri- 
_ Stiana, una prevalenza degli elementi 
«religiosi e disinteressati sugli egoistici 
e individualisti, può salvare da im- 
mense iatture la travagliata società mo- 
«derna. E l’Osservatore Romano rincara 
dose; non vede nella civiltà odierna 
che dopravazione e corruttela; e si duole 
di questa caterva di operai ubbriachi, 
«pigri, che aborrono da ogni specie dî 
« religione. Si additano i lavoranti alla 
Chiesa; essa sola possiede la virtù di 
sanare le loro piaghe e di appagare i 
loro desiderii. Il balsamo della fede si 
muta anche in terrestri benedizioni e 
‘în sensibili godimenti. Il programma, 
come si vede, è ardito, ingegnoso e se- 
ducente. Questa Chiesa, che nei tempi 
"dell’austerità' medioevale predicava la 
Îlagellazione della carne, oggidi, pur 
di serbare l'impero, non si périta di 
- comprendere © di assecondare i bisogni 
| materiali degli operai. E noi non vo- 
‘ gliamo negarle di aver in parte ra- 
| gione. La lotta segreta o palese, ma 
sempre formidabile, che si combatte 
fra il lavoro e il capitale, non può 
essere definita soltanto da ragioni eco- 
momiche. Vi è una serie di elementi 
religiosi e morali che nel mantenerla, 
| nell’esacerbarla, ‘o ‘nel finirla; hanno 
un’ influenza preponderante. Ta racep. 
nazione, la virtà del sacrifizio e dolla 
— pazivuzà; per quanto possano far parer 
meno dure lc loro misere condizioni 
agli operai, basteranno appena a mo- 
deraro lo. acuto invidio della povertà 
contro la ricchezza. Ma di quali senti- 
‘ morti religiosi e morali sì tratta? Qui 
Biaco la difficoltà del ‘problema; e il 
partito liberale diffida interamente del 
magistero eéclesiastico, perchè dal pas- 
sato del suo impero gli è facile prosa- 
Bire l'avvenire. Questo plobi italiche 
così ignoranti, così pigre, così viziose, 
così pronte al delitto furono educate è 
ttrebbero in ‘un ambiente dominato dalle 
influenze clericali. 

In alcune regioni d'Italia, segnata- 
mente nel Mezzodì, i governi le ave- 
vano consegnate al clero, il quale aveva 
un dominio assoluto sovra di loro. Quale 
uso ne ha fatto ? L'Italia nuova, ringio- 
vanita e unificata, sel sa, che trova în 
queste plebi abbrutite l'ostacolo princi- 
pale alla propria rigenerazione. Gli è 
the non vi è nulla di più diterso dalla 
morale dei riti di una casuistica forma- 
lista; non vi è nulla di più diverso dalla 
religione che il gesuitismo di’ pratiche 
meccaniche e vuote dello spirito della 
vita. E il male maggiore della presente 


a guisa di ritornello molto tempo dopo 
che Fanny avea dimenticato 1° intero 
incidente in grazia al piacevole eccita- 
mento prodotto in lei dal veder l’effetto 
di un nuovo cappello nello specchio. 

+ La signora Thornton avea una certa 
timidezza in società, avendo prinéipiato 
tardi a frequentarla. In quanto al dare 
de’ desinari e criticare quelli di altre 
persone, la ci prendeva soddisfazione. 
Ma questo recarsi a far conoscenza con 
degli stranieri era tutt'altra cosa. Ella 
si sentiva male a suo agio e appariva 
più austera e rigida che mai quando 
entrò nel salottino degli Hale. 

Margherita era occupata in un ricamo 
destinato a guernire non so quale og- 
‘getto per il nascituro di Editta « lavore 
‘capriccioso ed inutile, come osservò la 
signora Thornton a sè stessa. » Il làvoro 
a doppia méglia della signora Hale fu 


molto più di suo genio. La stanza stessa, | 


d'altronde, era ripiena di gingilli che 
doveano richiedere un' infinità di tempo 


per essere spolverati; e il tempo, a' 
persone di una rendita sì limitata, era 


danaro. 

| Ella faceva tutte quer 

mentre scambia” bw riflessioni 
stoso © ‘ ia, col suo fare mae- 


«sOgliono usare in simili circostanze, 
alle quali la signora Hale dal canto suo 


condizione di cose sta in did, che manca. 
alle nostre società quell’alimento, il 
quale discende dall’ideale religioso, ogni 
di più ottenebrato dalle passioni cleri- 

i 


lismo vanno meditati e non ci, sorpren- 


derebbe di leggerei fra breve nell 
Voce della Verità e in altrizdiari del- 
l’eguale colore la difesa del suffragio 
universale e di veder riportati i loro 
articoli. nei giornali democratici e so- 
cialisti. Siamo giunti a un tempo in cui 
il rosso della porpora si può confon- 
dere. con quello del demagogo! Così è 
avvenuto anche nel Belgio, ove i ra- 
dicali aiutarono il trionfo dei clericali, 
combattendo l'illustre Frère-Orban, che 
si opponeva a vn soverchio allarga- 
mento del suffragio. Queste tendenze 
impongono grandi doveri al partito li- 
berale italiano...Ei deve trarre la co- 
scienza della concordia dalla gravezza 
dei pericoli e prepararsi a riconoscere, 
senza trepidazioni e senza illusioni, che 
nella questione ecclesiastica vi è sem- 
pre. la massima questione del nostro 
paese. A noi piacque, nel recente Con- 
gresso operaio di Bologna , ov’erano 
rappresentati migliaia e migliaia di ope- 
rai, notare il fatto desunto dai nomi 
dei loro delegati , della prevalenza an- 
cora soverchiante di quegli uomini ve- 
ramente liberali, che amano e non adu- 
lano gli operai e non vogliono sfrut- 
tarli a qualsiasi fine politico religioso. 
Bisogna lottare a mantenere. illesa 


rità 
sufficiente di salvare il nostro paese 
dalle rivoluzioni e dalle reazioni egual- 
mente funeste, preparando la tranquilla 
evoluzione di tutti i legittimi interessi 
e di tutti i progressi fecondi, 


0 __——_—______mb 
PROCESSO 
CONTRO IL CONTE ERMANNO ARNIM 


La Deutsche Zeitung ha da Berlino, in 
data del 2: 

« Davanti al K'ammergericht di qui ebbe 
luogo quest'oggi il processo contro il con- 
sigliere di legazione, conte Ermanno Amnim, 
per offesa al principe di Bismarck, mediante 
due articoli di giornale. 

« Îl processo cominciò stamane alle 14 
e terminò alle © pomeridiane. Il dibatti- 
mento fu: molto interessante per un discorso 
di tre ore dell’accusato, il quale raccontò 
di offese personali o provocazioni quasi in- 
credibili , recate a lui ed a suo cognato 
Harry Arnim per parte del cancelliere del- 
l'impero, in seguito alla difesa assunta dal- 
l'accusato di suo cognato Harry. Egli rac- 
contò e diede prove come nè il conte Harry 
(suo cognato). nò egli avessero mai saputo 
spiegaro i motivi dell'odio personale del 
cancelliere; parl pui del fondo dei rettili 
| ed affermò, fra le altrè cose, che, senza la 
| influenza esercitata sulla stampa, la nazione 
tedesca avrebbe dato un giudizio ben di- 
verso sull'affare del conto Harry Arnim, 
| giudizio onorevole per esso. 


;.vutte quelle frasi banali che si. 
e 


« In risposta all’accusa del procuratore 
| di Stato, e por provare ch'egli non poteva 
saper nulla delle relazioni fra Bismarck e 
Bleichrider, egli dichiarò di essere stato 
occupato nell'ufficio segreto del cancelliere 
dell'impero e di essero stato autorizzato ad 
Aprire tutte le lettore, eccettuato però quelle 
di -Bleichroder n Bismarck. 


diritto d'accusare’ il principe di mancanza 
di sentimento d'equità, perchè egli, mal- 
| grado avesse potuto scolpare facilmente il 
conte Harry Arnim, non volle farlo. 
< Dopo un’eloquente difesa dell'avvocato 
Munckel, l'accusato venne assolto dall’ac- 
cusa per l'asserzione che il fondo dei rettili 
| corrompevala nazione tedesca o che Bismarok 
abbia sfruttato la quistione d'Oriente per 


vendicarsi dolla sconfitta diplomatica in- | 


flittagli da Gorciakoff nel 1875; meéntro 
venne condannato a quattro settimane di 
carcere per aver detto che Bismarck detta 
lo leggi al Parlamento e che gli manca il 
sentimento d'equità. » 


rispondeva con qualche maggior atten- 
| zione, cattivata da una trina di valore 
che portava la signora Thornton: una 
trina, com'ella disse poi a Dixon, fatta 
a quel vecchio punto inglese, che pon 
ora più in uso da settant'anni, o Ja 
quale però non avrebbe trovato chi la 
comperasse. Doveva dunque esserle ve- 
nuta per retaggio e questo dimostrava 


trina diveniva degna di un’ attenzione 

alquanto più viva che ‘altrimenti non 

avrebbe otteriito. 

Margherita, che ‘metteva alla tortura 
it proprio cervello per trovar qualche 
soggetto di conversazione con Fanny, 
udi indi a poco sua madre o Ja signora 
Thornton entrare a gonfie vele nell'in- 
terminabile suggettu delle donne di ser- 
vizio. 

{  — Mi figuro che non conoscete ' 
musica, perchè non veggo i es 
— disse Fanny, . pianoforte 

— Sono 
me -v Amafilissima della buona 

uusìcA, ma Don so suonar bene; e il 
| babbo e.la mamma non se. ne curano 
‘ gran cosa. Perciò abbiamo venduto, il 
| nostro vecchio pianoforte quando siamo 
venute qui. 

— Mi stupisco come possiate vivere 
senza di esso: a me sembra quasi un 


Però questi intendimenti del clerica-;}. 


;l tu 


fee e——__—______ 


< Inoltre l'accusato foco. notare ‘di aver | 


che essa vantava degli antenati ricchi. | 
Sicchè la posseditrice della eredata | 


MIDHAT PASCIÀ 


I giornali di Vienna del 3 annunziano 
che il sultano ha permesso a Midhat pascià, 


di,soggioraare nell'isola di: Metelin (Myti-. 


ne). Si crede che ciò sia per essere even- 
mente; più vicino a Costantinopoli. 


COME SI DESTITUISCONO I SINDACI 


(Corrispond. particol. dell'Opinione) 
Avellino, 2 novembre. 


Il signor Domenico De Caro fu nominato 
sindaco, del comune di Candida nel dì, 16 
gennaio 1876, e con R. decreto del 27.set- 
tembre 1877 ne fu rimosso. 

Nei venti mesi all'incirca di esercizio del 
suo ufficio egli riordinò 1’ amministrazione 
del comune, ne ristorò le esauste finanze, 
estinse tutte le passività nella somma com- 
plessiva di L. 2494, somma cospicua in re- 
lazione al modesto bilancio di un piccolo 
municipio, i di cui abitanti. non . oltrepas- 
sano il numero di 1500, di modo che lascia 
nella cassa comunale un avanzo effettivo di 
lire settecentocinquanta, non ostante l’abo- 
lizione da lui provocata della ‘tassa fo- 
catico, e di quella sul bestiame, entrambe 
gravose ed odiose alla povera gente. Lascia 
un attivo di 750 lire non ostante le non 
lievi somme spese pel. riattamento della 
strada che s’innesta con la provinciale di 
Melfi, e la costruzione della novella strada 
obbligatoria, che mette ip diretta comuni- 
cazione il comune di Candida con quello 
di Montefaleione. Perchè dunque, mi direte, 
fu destituito questo sindaco che tanto bene, 
ed in sì breve tempo, avea fatto ai suoi 
amministrati? 

Il sindaco di Candida avea il primo torto 
di esser figlio del comm. De Caro già pre- 
fetto di Lecce, e questi avea l’altro gra 
vissimo di aver consentito agli amici di 
porre innanzi la sua candidatura a consi» 
gliere provinciale nel mandamento nativo, 
la quale non poteva tornar gradita ai pro- 
gressisti riparatori, alle autorità, ed anche 
a S. E, il ministro dell'interno. Io non ti- 
farò la storia di tutti i soprusi, le pres- 
ioni, le illegalità e le ingerenze. governa» 
tive che si deplorarono in quella circo- 
Stanza, essendosene occupati varii giornali; 
ed anche il vostro in data dell'8 agosto, e 
che non furono contraddette e smentite. Dirò 
solo che il sindaco ebbe l'altro torto di 
non secondare le vedute del signor pre- 
fetto per combattere la candidatura del pro- 
prio genitore, Diffatti, dal verbale dell’uf- 
ficio definitivo del comune di Candida ap- 
pariva che il prefetto nello stesso giorno 
delle elezioni avea telegrafato al sindaco 
De Caro di far sospendere per quel dì la 
votazione per la nomina dei consiglieri co- 
munali e del consigliere provinciale. Ed 
era altresì constatato che poco dopo so- 
praggiunse un applicato di P. S. qual com- 
missario del prefetto per confermare le di- 
sposizioni del telegramma ed insistere af- 
finchè la votazione fosse rimandata. 

Ma ciò non valse, e corse voce che, in 
seguito alla chiara ed aperta ingerenza di- 
mostrata dalla prefettura, il ministro chiese 
spiegazioni, e che il prefetto per giustifi- 
carsi avesse asserito di aver mandato quel 
funzionario solo par tutelaro l'ordino pub- 
blico, e che il sindaco, per tendergli un 
tranello, lo avesse introdotto nella sala del 
Comizio. Esatta o no questa” voce, è certo 
che nello stesso giorno della votazione. il 
sindaco De Caro scriveva al sig. prefetto 
un ufficio, in cui era detto: « Trattandosi 
di ufficio elettorale assolutamente indipen- 
dente dall'ingerenza governativa, io non ho 


impedire il corso delle operazioni eletto- 
rali. » 

Ricevuto questo ufficio, il signor prefetto 
si tacque, nè tentò di smentire giammai che 
il funzionario di pubblica sicurezza fosse 
stato spedito per impedire la votazione. 

Però il ministro ha parlato per lui, ed 
ha esonerato l'innocente sindaco. 

È un'altra scena di quella funesta com- 
media che ha messo Il caos nelle ammini- 
strazioni dei grandi come dei piccoli co- 
muni, ed ogni merito è nullo quando si 
| mostra di governare per un unico scopo: 
| le elezioni. 


————_——_—_ 
| FERROVIA DEL GOTTARDO ] 


| Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 
4 corrente: 


Come abbiamo annunciato a sno tempo , re- 


centemente ebbe luogo a Berna una conferenza | 
Società | 


| 
| tra il signor Favre © i delegati 
| della farrovia del Gottardo , sotto la direzione 


——————————mm 


| oggetto indispensabile alla vita 
« Quindici scellini per settimana, » 

| pensò Margherita, « e di questi rispar- 
| miati tre! Probabilmente ella era allora 
| assai giovane e si è dimenticata di quei 
| tempi. Ma ne deve saper qualche cosa 

per averne sentito parlare... » 
| E l'accento di Margherita aveva una 
| spiccatissima tinta di freddezza, quando 
riprese : 
| — Avete dei buoni concerti costì, 
| eredo, 

— Oh si! deliziosi! Peccato ci sia 
troppa (lla : il direttore ammette tatti 
senza scelta. Ma si è certi di udir qui 
la musica più nuova. Io ho sempre ‘a 
dare delle estese ordinazioni a John 
son, il giorno seguente a “n conì 
certo. 


— Dunque 
ses pd ‘Ue vi amato Ta musica nuova 


‘emente perchè ella è nuova? 
h! si sa che ella è di moda a 
Londra, o altrimenti i cantanti non ce 
la farebbero sentir qui. Voi siete stata 
a Londra, di certo ? 

— Si. Ci ho vissuto parécchi anni. 

— Oh! Londra e l'Allhambra sono 
i due posti che tanto bramo di visi- 
tare. 1 

— Londra è l'Alltiambra ? 

— Si. Fino dal momento che lessi 
le novelle che ne parlano. Voi non le 


| ereduto agire come ufficiale del governo per | 


dol presidente della Confederazione, allo scopo 
di ore dal primo una pegrA: o ie 
Processo intentato dal signor Favre 

cietà suddetta davanti il Trivunale federale per 

iù rescissione del gontratto, se la gia non 
va dello;garanzie. A to recano i giornali 

dell'interno della Hrissbfig queste iratterivania 

riuscirono;ad alcun risultato. 

Il signor Favre si sarebbe dichiarato disposto 

ad acconsentire ad una nuova sospensione del 
processo, a condizione però cl - 
Stabilire la cauzione della Compagnia 6 che gli 
si accordasse un privilegio su questa cauzione. 
Il signor Favro crede che gli Stati esteri non 
abbiano il diritto di autorizzare la Società a 
disporre della sua cauzione senza il suo co 
senso, poichè questo favore diminuirebbe le 
ranzie che erano primitivamente assicurate 
l’impresario. 
La Società del Gottardo si oppone a queste 
protose del signor Favre, ed ora le cose restano 
a questo punto. Del resto sperasi che le due 
parti finiranno per mettersi d'accordo. — 

Si vuole che, durante le trattative , si fosse 
offerto al signor -Favre, se acconsentiva a pro- 
lungare la scspensione della causa, di prolun- 
gare il termine per il compimento del traforo 
deltunnel del Gottardo, ma il signor Favre, ba- 
sandosi sui risultati dei lavori attuali, rifiutò 
questa proposta, poichè i lavori sono ora tal- 
mente avanzati, che, a meno di avvenimenti 
imprevisti, il tuonel sarà compiute nel termine 
stabilito, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallles, 3 novembre. 
— Silla fece incidere sulla sua tomba, in 
forma di epitaffio, che nessuno aveva più 
di lui fatto del beno ai suoi amici è del male 
suoi nemici. I nostri ministri meritano 
eno la prima parte di quest'elogio che 
Silla faceva di se stesso. Il Journal officiel 
continua a pubblicare delle nuove disposi- 
zioni nel personale amministrativo. Il mini- 
stero impiega i suoi amici. Si dice anzi che 
i nostri ministri hanno speso lafgamente i 
fondi segreti, che il sig. Giulio Simon, pre- 
sidente del Consiglio, si era imposto di con- 
servare quasi intatti. Un ministero demo- 
tratico non aftebbe avuto tanto ardite. Lo 
avrebbe trattenuto la possibilità che altri 
sospettas:e che esso avesse adoperato i fondi 


segreti negli usi proprii o per soccorso ai , 


suoi amici. Mentre Furieo IV rifiutava 


qualsiasi favore ai suoi amici, essendo si- 


curo della loro devozione, e colmava dì fa- 
vori i suoi nemici onde conciliarse!i, gli 
uomini di Stato democratici trascurano i 
propri partigiani per eonservare la loro 
rinomanza d’intemeratezza, e coltivano per 


contro i loro avversari, essendo vogliosis- | 


simi delle lodi di costoro. 


I ministri, che escono dal seno delle classi 
dominanti, non hanno scrupoli di questo 


genere, e per quatto sia poco lodetole l'im- 
piego dei fondi segreti fatto da essi, devesi 
tuttavia convenire che l'energia dei signori 


di Broglie e di Fourtou è più ammirabile 
della fiacchezza dei loro predecessori. Non 
avrebbe forse il sig. Giulio Simon operato 


più saviamente quando avesse fatto un di- 
secreto uso dei fondi segreti e non li avesse 
accumulati in vantaggio del sig. di Fourtou? 

Io so bene quanto sia pungente la mali- 
guità pubblica; ma so pure che l'affron- 
tarne i sospetti è l’A&bicì dell'arte di go- 
vernare, Non ignoro che la sola espres- 
sione di fondi segreti offende i nervi de- 
licati, in quella guisa che fanno le parole: 
malattie segrete, polizia segreta. Perchè? 
Perchè spessissimo i fondi segreti sono 
Stati impiegati con intendimenti non con- 
fessabili; ma è da biasimare il cattivo uso 
di questi fondi, non la loro. stessa esistenza 
o il mistero della loro destinazione. Dac- 
ch3 i fondi segreti incominciarono a di- 
ventare la retribuzione di una moltitudine 
di persone ambigue, s'irtese domandare la 
loro totale soppressione. Ma lo stesso 


| lancio di ogni privato cittadino, per quanto 


questi sia onesto, non potrebbe senza in- 
convenienti essere pubblicato nell’ integrità 
sua. E a più forte ragione it bilancio dello 
Stato deve avere le sue parti vergognose. 
Non mi scandalizzano quindi i signori di 
Broglie e di Fourtou che hanno speso i 
fondi segreti e non li hanno quindi ac- 
cumulati in pro dei loro successori. E ap- 
Provo il principio, disapprovando la qua- 


| lità dell’applicazione. 


È chiaro che l'Opposizione grida contro 
alle spese segrete e contro alle disposizioni 
nel personale amministrativo eseguito dal 
presente ministero, perchè, occorrendo, esso 
non avrebbe lo stesso coraggio civile. Se 
il sig. Giulio Simon avesse collocato nei 


conoscete ? 

— Non credo. Ma per andare a Lon- 
dra, certamente, non è che un viaggio 
comodissimo. 

— Si; ma nondimeno — risposo 
Fanny abbassando la voce — la mamma 
non ci è mai stata, essa, a Londra e 
non sa intendere il mio desiderio. Ella 


è tanto superba di Milton, sudicio @ | 


affumicato qual è! Credo anzi che essa 
l'ammiri maggiormente appunto per tali 


! qualità. 


— Se questa è stata la dimora della 
signora Thornton per molti anni, ben 
comprendo che l’ami — rispose Mar- 
gherita colla sua voce sonora e argen- 
tina. ’ 

"— Posso chiedervi che cosa state di- 
c@ndo di me, sighorina Hale? — chiese 
là signora Thornton che aveva udito 
profferire ìl suo nome. pa 

Questa domanda le venne così ino- 
pinata, che Margherita non ci ebbe la 
risposta pronta; sicchè la signorina 
Thornton fu prima a dire : 

— Oh mamma! Si cercava solamente 
di spiegare il vostro attaccamento per 
Milton. : 

— Tante grazie! — disse la signora 
‘Thornton. — lo non credo che il mio 
amore, ben naturale, per il luogo ove 
son nata e cresciuta, richiedesse veruna 


pubblici uffici un maggior numero de'suoi 
amici, il sig. di Broglie.durerebbe fatica a 
collocarne un numero equivalente oi, 
So un ministro ha del valore ,, egli. deve 
saper discernere il valore altrui, Se egli è 
convinto dell'eccellenza del suo programma 
politico, egli deve favorire coloro che ten- 
dono ad un medesimo fine. 

L'Agenzia Havas annunzia in una nota 
che il‘ ministero attuale non si ritirerà 
prima del 5 novembre. La qual cosa signi- 
fica che non si presenterà nuovamento da- 
vanti alla Carzera. E il Soleil soggiunge 
che il sig. Pouyer-Quertier è stato chia- 
mato all'Eliseo per formare il nuovo mi- 
nistero. Tutta l'evoluzione del Soleil non 
ebbe quindi altro scopo che quello di pre- 
parare l'avvenimento al potere de’ suoi a- 
mici politici. Il sig. Pouyer-Quertier è un 
grande industriale, che ha dimostrato di a- 
vere capacità finanziaria, L'incaricarlo della 
formazione d'un ministero vale, quanto co- 
stituire un ministero puramente ammini- 
strativo. La qual-cosa ricorda la lode de- 
gli affari preposti alla politica, che fu il 
sommo dell’eloquenza del sig. di Fourtou. 
D'altra parte il sig. Pouyer-Quertier è stato 


1871. Del resto, per dare un giudizio defi- 
nitivo, bisogna aspettare che egli abbia 
scelto i suoi colleghi. L'Eliseo vuole un 
ministero non belligero e il quale tenga 
molto conto del Senato. 

Noi avremo senza dubbio un ministero, 
dove ci sarà qualche ministro beneviso 
alla Camera, ma la cui maggioranza sarà 
particolarmente benevisa al Senato. La 
principale difficoltà di tutta questa combi- 
nazione sta in ciò, che'la Camera ,-non a- 
vendo più davanti a ‘sè il ministero Bro- 
glie, vorrà almeno colpire gli agenti di que- 
sto ministero. Ora il maresciallo vorrebbe 
imporre al nuovo ministero l'obbligo di non 
dimettere alcuno ‘degli impiegati che si sono 
compromessi nelle elezioni. 

Ora la maggioranza, mentre rinunzierà 
volentieri a mettere i ministri in istato di 
accusa, intendo d'altra parte di colpire il 
sistema delle candidature ufficiali e di an- 
nullare le elezioni nelle quali il Lasa 
ebbe maggior . Il signor Pouyer-Quer- 
tier ottertà Sarto maresciallo il mini 
mum delle concessioni volute dalla Ca- 
mera? O avremo noi sugli scanni dei si- 
gnori di Broglie e di Fourtou, «dei .mini- 
| atri non meno intransigenti e ché si pre- 
senterantio alla Camera per cogliere l’oc- 
casione di scioglierla un'altra volta Mal- 
grado del tuono di certi giornali ufficiosi 
e malgrado della visita fatta dal signor di 
Cassagnac all'Eliseo, è probabile che il 
maresdiallò tiòn affitonti nuovamente il giu- 
dizio degli elettori e faccia qualche sacri- 
ficio, Ma è dubbio che alla Camera egli 
faccia tali concessioni da permettere al 
| paese di entrare in un periodo regolare. 
| Gli orleanisti si Insingano di scomporre, 
{| mediante qualche piccola concessione, la 
| maggioranza attuale e di aggregarne a mò 
| la frazione la più moderata. Ma non po» 

tranno imaginare una forma di politica che 

soddisfaccia il partito moderato senza di- 

spiacere ai bonapartisti 0 agli orleanisti. 

Ora il maresciallo dichiara che la sua 

lealtà non gli potrebbe permettere di ‘mo- 

strarsi ingrato verso i suoi alleati di 
| prima, 
| Tale dichiarazione egli avrebbe fatta al 

maresciallo Canrobert e non è pubto tale 

da renderci tranquilli. Perocthè To stesso 
signor Ponyer-Quertier non è possibile che 
riesca a governare in modo da soddisfare 

ad un tempo i signori Giulio Simon e 

Rouher, Grévy e di Cassagnac, Littré e 

Dupanloup. Il rispetto delle alleanze equi- 

vale adunque alla continuazione del con- 

flitto. Venillot non può riconoscere îran- 

quillamente la necessità che fa dimettere i 

ministri. E tuttavia la loro caduta ‘éra di- 

venuta oramai inevitabile. È dunque in- 

differente che succeda il 5 novembre o il 

Toil ib. 

Le belle parole dette dal duca Décazes 
riguardo all'Italia nella visita a' suoi elet- 
tori delle Alpi Marittime, hanno fatto cre- 
dere generalmento ch'ogli ambisse di sur- 
rogare a Roma il marchese di Noailles. Il 
fatto di un ministro degli affari esterì di» 
venuto ambasciatore presso il Re d'Italia, 
sarebbe un maggior riconoscimento , per 
parte della Francia, del presente ordine di 
cose in Italia. Ma l'Ital avrebbe d'altra 
parte nel duca Décazes un amico di ra- 
gione, mentre essa ha nel marchese di 
Noailles un amico di cuore. Il marchese 
di Noailles, prima ancora di entrare nella 

| diplomazia, ha difeso il principio delle nazio- 
| du cre 
spiegazione. 

Margherita si senti punta non meno 
dal modo di esporre la cosa per parte 

| di Fanny (secondo la cui risposta si 
sarebbe potuto credere che entrambe 
| avessero discusso impertinentemente i 
sentimenti della signora Thornton) quanto 
dal modo di palesare il proprio risenti- 
mento, usato da questa signora. 

Dopo un po’ di pausa, la medesima 
signora riprese : 

— Conoscete voi qualche cosa di 
Milton, signorina Hale? Avete veduto 
nessuna delle nostre fabbriche, de’ no- 
stri magpifici magazzini ? 

La signora Hale prese la parola in- 


ministro col sig. Thiers e ci ricondurrebbe | 
presso a poco al punto nel quale erasi nel 


nalità, del 
sione. ti iMolipot 
Quando il signor Thiers limitavasi.an- 


or di 
Noailles aveva già fatto adesione alla re- 
pubblica e dichiarata morta la 
del diritto divino e priva di ai 
tradizione borbonica. Il marchese 
les fu sempre coerente a sè s 
il signor duca Décazes si collegò tempora- 
riamente coi nemici dell'Italia. Il signor di 
Noailles è circondato in ! da un pre- 
stigio che rende più facili le relazioni della 
penisola colla Francia. In un solo caso il 
suo traslocamento sarebbe gradito; se, cioè, 
mentre il duca Déc: sandrebbe ad. 
pare il suo posto a Roma, egli ve 
Parigi ad occupare il posto, del duca Dé- 
cazes, Noi abbandoneremmo forse - allora 
questa politica puramente negativa 0 pas- 
siva che costringe l'Europa a non tenere 
alcun conto di noi. Perocchè i nostri mi- 
nistri degli affari esteri dichiarano d'essere 
indifferenti ai casi d'Europa. 


SVIZZERA 
I giornali svizzeri pubblicano il CI 
riassunto del progetto di bilancio. federale 
pel 41878: x pelli 
Entrate. 

Valori di proprietà e ca- 

pitali fr. (609,758 60 
Regie ed amministaziono » 39,818,122 60 
Introiti diversi e bonifi- 
cazioni 


» 28,118 80 


fr..40;456,000: 00 


Uscite. 
Ammortizzazioni ed into- 
ressi del Prestito È fe, 
SI gener. d'amministr. » 
Diparilmenti (compreso il 
dipartim. militare per 
fr. 15,580,800) 
Improviste 


4,934,350 00 
727,300 00 


» 40,380,012 00 
» 10,438 00 

fr. 43,062,000 00 
Deducendo l’introito di» 40,450,000 00 


Rimane un deficit di fr. 2,606,000 00 

— Gli stessi giornali annunziano che il 
numero delle persone emigrate dalla Sviz- 
zera durante l'anno 1876, fu di 1741. Dal 
1868 al 1875, il numero medio annuale de» 
gli emigranti era di 3966; come si vede, 
l'emigrazione è in diminuzione. 

La meta dell'emigrazione nell'anno :1876 
fu per l'85 °, del numero complessivo de- 
gli emigranti l'America, cioè, il 58 2], l'A- 
merica del Nord, 14 °[, la Centrale, ed il 
23 °|° l'America del Sud; per l'8 °[», l'Au- 
stralia; per il 4 °{, l'Africa è per l'i °;, 
l'Asia. Per il 2 °° degli emigranti non si 
conosce lo scopo del viaggio. 

SPAGNA 


Un dispaccio da Madrid dichiara inesatta 
la notizia che il signor Silvela debba. so- 
stituiro il marchese de Molla noll'amba-. 
sciata di Sj 1a a Parigi. 

— Il sigio Asia de Miranda fu. no- 
minato rappresentante della Spagna al Con- 
gresse sericolo che si terrà in Parigi. nel 
4878. 


AMERICA 

Scrivono da. Carucas all’ [ndépendance 
Belye che le, divergenze sorte: tra l'Olanda 
© la Repubblica di Venezuela. furono .ap- 
pianate, Il governo della Repubblica si è 
impegnato a riaprirs immediatamente i 
porti di Corto è di Mardbaibo alle navi pro- 
*vétiîenti dalla colonia olandese di Carazao. 
All'incontro, l'esportazione della» polvere 
da cannone e di qualsiasi munizione da 
guerra sarà formalmente vietata nel, porto 
di Curagao. Delle grandi feste, allo .quali 
assisteva il presidente del, Venezuela, fu- 
rono celebrate a Maracaibo, in occasione 
del ristabilimento della buona armonia fra 
i due paesi. 

— I giornali americani prevedono immi- 
nente una ribellione nello Stato di Bolivar 
(Columbia). La popolazione di colore mi- 
maccia sterminare i bianchi. 

-— Un dispaccio da Nuova-York, 2, ai 
giornali inglesi annunzia la morte del so- 
natore Mortom + è Puttio ae 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindaco rende noto ‘che. il ruolo sup- 
pletivo dell'imposta sui fabbricati e sui red- 
diti della ricchezza mobile per gli anni 
1874, 75, 76 e 77 si tfova depositato nel- 


rina Hale muterà parere e vorrà visi- 
tare alcune delle manifatturè di Milton, 
posso dirle soltanto che sarò lieta di 
procurarle l'ammissione in qualcuna e, 
per prima, in quella di mio figlio, ove 
ogni miglioramento possibile in quanto 
a macchine è stato introdotto. 

— Ci ho gusto che non vi piacciano 
fabbriche , nè manifatture, nè cose di 
questo genere — bisbigliò Fanny a 
Margherita, mentre si alzava, simil- 
mente a sua madre, per congedarsi. 
Margherita le rispose con calma: 
— Credo mi’ piacerebbe conoscere 
ogni cosa relativa ad .esse, se fossi voi. 
— Fanny! — la interpellò la madre 
mentre il legno le riconduceva alla loro 


vece della propria figlia : 

— Sono de’ posti assai curiosi a ve- 
dersi — diss'ella — ma parecchi sono 
sudici e rumorosi, Ricordo d'essere stata 
un giorno a vedere una fabbrica di can- 
dele e che il mio vestito di seta lilla 
ne fo sciupato completamente. 

— Niente di più facile — rispose la 
signora Thornton alquanto seccamente. 
— Mi figuravo semplicemente che, es- 
sendo qui straniere in una città che s'è 
acquistato un posto eminente nel. paese 
in grazia al progresso delle sue mani- 
falture, vi sareste curate .. di visitare 
alcuna di esse, che sono uniche nel 
regno, a quanto io so, Se poi la signo- 


abitazione. — Si vuol essere civili con 
questi‘ Hale, ma voi non-dovete strin- 
gere una delle vostre, avventate ami- 
cizie con la figlia: Capisco che ciò non 
vi recherebbe nessun utile. La. madre 
però sembra assai. ammal: 
persona garbata e tranquilla... © 
;— Neon mi curo-di stringere amicizia 
con la: signorina Hale, mamma! Pen- 
savo di fare il mio dovere ardiscorrere 
e. tentare di mantener viva la conver- 


sazione. )) bla Av Penatazi 
— Sta bene! A.egni modo. ora-Gio- 
vanni sarà soddisfatto. n x 
(Continua) 


Udi vedendo 

drone con quegli sconosciu î 
robusta verga che portava sulle spalle 
incia a botie da orbo ; terza 

‘una palla di fucile lo riversa sul suolo, produ- 

cendogli una frattura communitiva al terzo su- 

\{-periore dell'omero, con rottura di alcuni vasi, 
donde seguì grande. emorragia; che lo fa an- 

.| sora versare in grave pericolo. 

Lasciato in un lago di sangue l'infolico Ba- 

funno, i briganti, a furia di pugni, si cacciano 
"| innanzi il De Milita ed un altro di qui; un 
talo Spadafora, ora assicurato alla giustizia, 
perchè scoperto in relazione con questa nuova 
associazione di malfattori. 
‘allarme intanto si sparge nel paese; tutti 
sì commuovono ed insorgono tome um sol 
uomo : si armano, si dividono in vari gruppi e 
perlusirano le circostanti campagne. 

La masnada, favorita da un bel lume di luna, 
rapidamente s’invola da questi Inoghi, e la di- 
mano, facendo giorno, è già sotto i mulini di 
Trevigoo, a 44 chilometri da Saponsra. D 
Trevigno la comitiva si getta nel boscone, ov'è 
il santuario della Madonna di Fondi, fra Tri- 
carico e Tolve, e propriamente nelle vicinanze 
di S. Chirico Nuovo, e fa sosta in una piccola 
caverna, scavata di recente, dove. accende un 


î ga d’argento 
tiva e i biglietti di visita 


di nz: 
at ‘a lui sono stati arrestati un por- 
| tiere ed un argentiere come complici delle 


suo. bricconate. { 


‘L'esposizione dei lavori eseguiti nell'anno 
‘ stolastico dagli alunni della scuola Fortu- 
‘nato Pio Castellani, sarà aperta tutti i 
giorni fino al 10 novembre, dalle 12 alle 2 
dalle 6 alle 8 pom. È 

Vega è posta in via Sant'Eligio, 


A. 


Gi si riscrive da Venezia: 

«I libri, che da;Venezia un professore li- 
‘ceale.avea mandati in dono alla Bibliotaca 
"Vittorio Emanuele, non potevano essere 
Notati nell'elenco, non essendo mai giunti 
alla loro destinazione. » 


L'Accademia romana delle belle arti de- 
«nominata di S. Luca, avverte che le opere 
degli artisti concorrenti alla pittura per la 
‘grande, sala del nuovo palazzo provinciale 
nella città di Sassari, giusta l'avviso di 
concorso del 10 maggio scorso, saranno e- 
-sposte..nella galleria accademica presso il 
Foro romano, n giorni di martedì 6, mer- 
‘coledì 7 e giovedì 8, dalle ore 10 antim., 
ad un’ ora porneridiana. 

Gli espositori sono stati i pittori Bruschi, 
Sciuti, Natali, Faustini e Lodi. 


È uscita la dispensa di ottobre della Fi- 
losofia delle scuole italiane. 

Vi si contengono le seguenti materie : 

L' io e la coscienza di 3) (L. Ferri) — 
Della psicologia di Kant, art. 3° ed ultimo 
{Terenzio Mamiani) — L'idea panteistica 
‘nell'età moderna (V.) — Ancora doi nuovi 
«Peripatetici secondo la Civiltà Cattolica 
(Terenzio Mamiani) — Assioco, ovvero della 
‘morte, dialogo di Eschive (Fr. Acri) — 
Appunti sul darwinismo (N. N.) — Biblio- 
«grafia — Periodici di filosofa — Recenti 
pubblicazioni. 


(OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 4 Novembre A18TT. 
Il Barometro è ridotto a 0° 6 al mare, 
Laltezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mozzodì = 765,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 16,6 => Minimo = 5,8 
Umidità media del giorno 
» Relativa = 02 — Assoluta 0,23 
Vento dominante. Nord debolissimo. 
Stato del cielo. Nebbioni alti in prima matti» 
na, quindi cielo sempre bollissimo, 


ia 
MONUMENTO A SPINOZA 


Il Comitato per l'ereziono d'una statua 
a Spinoza ha pubblicato il programma di 
concorso, quale fu stabilito in Ala dal Co- 
mitato centraio, 

GUI artisti i quali volessero concorrervi, 
dovreb'iero prosentire un modollo in gesso 
dell'altezza di un metro, comproso il pio- 
“distallo, il qualo raffiguri Spinoza in co- 
atomo del 17° secolo. A chi manda por va- 
glia postale un florino doi Paesi Bassi al 
sig. H.J. Bet (Ai», Kovinginnegracht, 59), 
segretario del Comitato centrale, questi in= 
Vierà.una fotografia di Spinoza, secondo il 
ritratto fattono da L. Moijer, medico di 
Spinoza è uno degli amici suoi, Gli artisti, 
che iatendessoro presentarsi a questo ‘con- 
corso, farebbero deno a 1. ggoro l'eccellente 
biografia del'filosofo stata scritta da uno 
dei suoi contemporanei, Giovanni Colèruz, 
@ che fu tradotta in francese, in tedesco 0 
in inglese. 

Il concorso è aperto agli artisti di ogni 
Paese. I modelli (statua e piedistallo) devono 
‘essere inviati, franchi di porto, al signor 
Van Ophoven, Fluwselen Burgwal, 22, Aia, 
non più tardi del 4° luglio Ciascun 
modello deve portare un motto che si ri- 
Ppeta sopra:una busta suggellata;o dentro la 
quale stia il nome dell'autore e il suo indi- 
rizzo. L'autore del modello, che verrà se- 
condo’ nell'ordine di lassificazione, otterrà 
un premio di 250 fiorini dei Paesi assi, 
La statua dovrà essere eseguita in bronzo 
e il piedistallo in pietra. 


e ——_e——- 
Notizie INTERNE E FATTI VARI 


I 


lea sicurezza nella Bast- 
MHeata. — Jil Pungolo di Napoli riceve 
questo particolareggiato racconto di un 


piccolo fuoco. 
Stavano colà la mattina del martedi (23), 
verso le 10, il De Milita e due brigaati, uno 
dei quali dormiva. Il catturato era legato che 
non si potera meglio : le mani dietro al dorso, 
le gambo ed i piedi: Non si perdo d'animo per 
ciò, e quando ricorda che i briganti miracolo- 
samente non si erano accorti di un lungo col- 
tello che teneva in una nascosta tasca, gli 
balena negli occhi un lampo di speranza, 6 si 
crede salvo, 
Dotato com'è di molta forza, spezza i le- 
gami che gli avvincevano î pol 
igrosamente il lungo coltello, si avventa su 
due e li colpisce con la forte lama, che è 
spezzi iome ad un pugnale dei briganti: 
toglie a vi: 


6 con questa li finisce. 


Prende tutto le armi, non dimentica il pro- 
prio: due-colpi toltogli, ed esce- dalla caverna. 
S'incontra nel terzo ‘brigante, che vedendolo 
tatto grondante sangi 
0 gli tira un colpo di pistola che non prende 
fuoco; gliene tira secondo, che va a vuoto, 
poichè già il Do Milita avea preso luogo die- 
tro ua albero. Ed egli, a sua volta, toglio il 
malfattore di mira 6 con una palla lo manda 
rotoloni în certi dirupi, dirigendosi dopo ciò 
verso Tricarico. 

La mattina seguevte molti cara) 
dati si conducono col De Milita luogo 
mesto, e dopo un certo tempo rintracciano la 
caverna; dovo già era cadavere irrigidito un 


forza una scure dalle loro mani, | 


comprende l'accaduto, | 


eri © sol- | 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 
contiene : 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 

2. R. decreto esterne distacca dal'co- 

mune di Gattico la bri Borgo Agnello e la 
unisce a quello di Paruzzaro. : 
3. R. decreto 10 ottobre che determina il nù- 
mero 6 l'ampiezza delle zone di servità mili- 
tari da applicarsi alle proprietà fondiarie ciro 
convicine al nuovo magazzino da polveri Capo- 
racca, nella piazza di Spezia. 

4.*R. decreto 5 settembre che stabilisce nella 
città di Scicli la sede dell'ammininistrazione 
dell'Opera La Rocca. 

5. R. decreto 6 ottobre che sopprime il monta 
framentario di Sant'Angelo in Pontano (Mace. 
rata) e ne inverte il capitale pella fondazione 
di una Cassa di rispsrmio e prestito a favore 
degli agricoltori e industrianti del prese. 

6. R. decreto 6 ottobre che sopprime il monte 
frumentario di Tolre (Basilicata), sotto il titolo 
Cappelle unite, è ne inverto il capitslo in una 
Cassa di prestito @ risparmii a pro degli ope- 
rai agricoltori del comune. 

7. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra © nel personale ‘giudi- 
ziario. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato è convocato in seduta pub- 
| blica îl giorno di giovedì, 22 corrente, 
alle ore 2 pomer. >» 
: Ordine del giorno 

4. Rinnovamento pel sorteggio degli Uf- 
fizi; 
2. Discussione dei seguenti progetti. di 
1 legge: 
| a) Conservazione dei monumenti e degli 
| oggetti d’arte e di archeologia; 

©) Abolizione dell'arresto personale per 
debiti civili e commerciali ; 

©) Facoltà alle donne di testimoniare 
negli atti pubblici e privati; 

d) Codice sanitario. 

Roma, 4 novembre 1877. 
| Il Presidente 
| Teccmo. 
| COMMISSIONI DELLA CAMERA 
Le Sotto-commissioni del bilancio sono 

state convocate pel giorno 15 corrente 


briganto. I due altri non fu dato trovare, ma alle ore 2 pomer., per l'esame delle 
ee dopo se ne rinvenne uno gravemente fe-. Relazioni che saranno in pronto. 
rito, 


Trionfalmente ritorna il Do Milita in Tri- | 


carico. Gli fa codazzo una turba di popolo fe- 
stante. Il maggiore dei-carabinieri loda il ‘co- 
raggio del valoroso ex-bersagliere 0 lu abbras- 
cia, lo fa ristorare, e dopo un giorno gli per- 
motte di ritornare al suo paese, Saponara, dove 
lo attendevano tante manifestazioni di affatto. 

Si erano saputi intanto i nomi dei briganti 
Antonio Baldassarre di S. Chirico Nuovo, Pi 
razzi Domenico di Grottamare, (provincia di 
Fermo, ed ua tale Lacertosa. 

Adesso ponsorà il gorerno a degnamente o- 
norare l’ercismo di quest'uomo, che, soldato, 
ebbe ancora la manzione onorévole per tali si- 
mili fatti ed ora tanto servigio ha arrecato al 
projria prorineia. n9 

o le Mustee.-I giornali di Napoli 
annunziano l' arrivo in quella città di Mi- 
dhat Pascià, Ha proso stanza all’ Z/otel de 
la Vilte. 

Ml 2Qaesitio. — Il Pungolo dice che fra 
pochi giorni avranno luogo nel golfo di 
Napoli le prove in mare delle macchine del 
Duilio, Il ministro della marina ha delc- 
gati a rappresentarlo in questo esperimento 
il comm Ricci ed il comm. Vigna 

Nuovo gioruale. — Abbiamo ricevuto 
il programma di un nuovo giornale, La Fi- 
nanza y che si pubblicherà a Milano una 
volta da settimana, + Noi desideriamo, esso 


f 


Per lo stesso giorno è stata pure fis- | 


sata una riunione della presidenza della 
Camera. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica le se- 
guenti disposizioni nel personale dipen- 
dente dal ministero dell’ interno: 


Con RR. decreti del 10 e 30 ottobre 1877: 

Mayr comm. avv. Carlo, prefetto di pri- 
ma classe a Napoli, nominato presidente di 
sezione al Consiglio di. Stato; 

Gravina comm. Luigi, jd, id. di seconda 
classe a Bologria, nominato prefetto della 
provincia di Napoli; 

Petra di Caccavono comm. Nicola, id, di 
soconda classe a Lecce, id. di Bologna; 

Gallois cav. avv. Gaudenzio , consigliere 
to di prima clssse a Forli, id. di 
Siracusa. 

Maccaferri comm. avv, Luigi, prefetto a 
disposizione del Ministero, id. di Lecce. 


+ (Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Budu-Pest , 5. — Essad bey è qui 
giunto per presentare le sue credenziali 


dico, d'essere per l'Italia ciò che è l'Acktio- all'imperatore, Non chiederà però una 


nar per la Germania, la Finance per il 
Belgio, l'Economist per l'Inghilterra, è dal- 
lato pertanto agli studii delle questioni eco- 
nomiche di mano in mano che queste di- 
venteranno come suol dirsi, d'attualità, pub- 
Dlichieremo una rassegna politica con spe- 
ciale riguardo alle quistioni finanziario così 


intimamento collegato allo politiche ed alle | 


sociali, articoli e corrispondenze cho ragio- 


nino di fatti pubblici di vitale interesse per . così rife 


i capltalisti © i finanzieri e non trascurando 
nol terreno pratico le teorie dei maestri 
della scienza, non dimenticheremo punto 
che il capitale vuolo una sagace guida fra 
tante e tanto e non tutte rette offerto che 
la spoculazione gli presenta. » 

Dustleriamo ch+ il nuovo giornale ri- 


manga fedele al suo saggio programma e | 


gli auguriamo prospera vita. 

L'arte della cucina in Tnghil- 
terra, — in uno siudio sop la cucina 
presso gli inglesi, pubblicato nella Quar- 
terly Rtevicro, si leggono alcune interessanti 
notizie sopra una istituziono recentemente 
creata © la cui ulilità si fa ognora più evi- 
dente. Trattasi della National Training 
School for Cookery, 0 Ssuola nazionale di 
cucina, che fu fondata a Londra or sono 
quattro anni. Nel 1876 la Scuola aveva 


‘fatto che in'questi ultimi giorni ha viva- 
mente destata l'attenzione della provincia 
di Basilicata: 

Quando tatti i giornali della nostre province 
meridionali esultavato pel brigantaggio finito 
con Francolino e compagni nolla Basilicata, 
@cco svolgersi un terribile dramma in fondo al 
Vallo dell’Agri, presso alla strad: rotabile, a 
pochi chilometri da Saponara di Grumento, o 
finir tragicamente in quel di Tricarico, por 
opera di un sol uomo di questo Comune, il va- 
loroso Domenico De Milita, che alla gloria 
rfiibtuta sotto tà brescia di Porta Pia, volle ora 
aggiungere l'altra non minore di aver libor: 
la nostr& provincia da una incipionte masnada, 
he bo' înfestata. © > a 


La domenica del 21, sull'imbrunire, 


GIÀ avuto 1,303 alunni dodici dei quali 
erano già stati concessi diplomi di maestro 
0 di maestra; 19 stavano allora per otto- 
nere tal» diploma. E durante l'anno 1870, 
che finì il marzo 1877, si notò ancora 
un pregretto, injuantochè 1,734 alunni fre. 
quentirono Ta Scuola per dieci mesi, e DI 
no ustjrono col diploma. Il numero dello 
scuole localì si acèrebbe da $ a 20. 

La Quarterly Review serive: « La Com- 
missione del Consiglio dell'istruzione pub- 
blica ha considerato la cucina come un 
ramo importante dell'educazione delle donne. 
Questo Comitato Tarobbo savia cosa pre- 
stando il suo appoggio alla National 7rai- 
ning School di Londra © facendole conce- 
dere un sussidio per formare dei professori 
capaci di diffondere nel paese delle sane 
tradizioni sopra la cucina. La Società dei 
cuochi, che! non è una corporazione ricca 
ha'fatto meritorio o si è sequistato dei 
ritti alla riconoscenza pubblica. Il Consiglio 
della Società delle arti non è meno degno 
di lode per aver fondato, or sono due anni, 
cinque borse, presso la Scuola di cucina, di 
dieci liro e 10 scellini ciascuna, da darsi 
per concorso. » 


imento, mg, risolvendosi pron- 
S “svincolarsi e servirsi del suo 
Fucile : ‘inutile, e dopo uns breve ed 
siete è dinenato, duttato ‘a ferra 0 le- 
ato, Tn questo s'avanza a gran passi il suo 
IRPI de Ma 


mediazione. 


Vienna, 5. — Il sultano invocherà 
la mediazione soltanto se prima verrà 
assicurato dal quartier generale russo 
che le condizioni della pace sono ac- 
cettabili. 

Un dispaccio da Londra ai giornali fran: 
co la notizia, data dal Morning 

Post, che il conte di Gontaut-Biron siasi 
dimesso dall'ufficio di ambasciatore di Fran- 
cia a Berlino. 

— ll Mémorial diplomatigue assicura che 

il cardinalo Manning si reca a Roma, chia- 
| matovi dal Papa. 
| 


LA STAMPA CLERICALE 


I violenti attacchi del giornale l'Unità 
Cattolica di Torino, contro il Pedre Curci, 
sono riprovati, a quanto pare, da una fra- 
zione del partito clericale. La Voce della 
Verità d'oggi d'ce d'esser stata eccitata a 
dir qualche parola degli attace 
di qualche giornale cattolico e senza nomi» 
nare il foglio torinese , cho nella violenza 
contro la persona si distinse, ricorda che 
il Papa raccomandò ai giornalisti clericali 
l'unione e la carità. 

La Voce conchiude affermando che si de- 
vono attaccare e percuotere anche a costo 
della propria vita l'errore o il vizio, ma 
che si devono risparmiare lo persone. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Il piano dei russi 


Scrivono da Zimnitza, 30 ottobre, alla 
Politische Correspondenz : 

< La caduta di Plovna è, dopo il com- 
pleto in mento , soltanto quistione di 
tempo. Questo avrebbe potuto accadere an- 
che nel mese d'agosto, risparmiandosi 40 


Ì 
| 
Ì 


| menia, ed i turchi non si curarono di 


| gaziono nella circostanza che il quartier | 
| generale russo spera, e con qualche fonda- | 


mila soldati; ma sembra che in questa | 


guerra tutti gli avvenimenti si verifichino 
in modo contrario allo previsioni generali. 


« Così, per esemplo, si parla uci nostri | 


incoli militari, quantunque con quale 
rva, che un esercito di 70,000 uon 
passorebbe i Balconi prima che sopraggion- 
Bosso l'inverno, o si avanzerchbo nella Ru- 
menia. Questo esercito si comporrebbo della 
20 divisione, dell'8* corpo, delle due divi- 
sioni di granatieri della Guardia tostà ar- 


rivate, di una divisione della Guardia, una 
divisione rumena e parecchie divisioni di 
cavalleria, 

« Non si «nè la caduta di 
Plevna nè l'operazioné del granduca eredi» 
tario verso il sud, e si cercherebbe di ter- 
minare la campagna con un rapido avanza- 
mento su i MIR 

« Il consiglio di questa grandiosa opera- 
zione sarebbe giunto da un eminente stra- 
tega estero ed avrebbe trovato molto favore 
presso il granduca Nicola ed i più giovani 
generali russi. Ad ogni modo, è un fatto il 
concentramento di cònsiderevoli masse di 
russe a Tirnova, ed è pure da no- 
tarsi che le divisioni russe che giungono 
continuamente in Bulgaria non si dirigono 
nè all'esercito dell'Est nè a quello dell'O- 
vest, ma sono scaglionate fra ambidue, sulla 
linea Sistow-Biela-Tirnova, » 


Atrocità in Bulgaria 


Il corrispondente speciale del Times ad 
Adrianopoli, scrive: 

« Pochi giorni sono, ebbe luogo qui uno 
spettacolo terribile. Fu la condanna di 15 
fanciulli bulgari di cui il più giovane non 
aveva che 10 anni, ed il più vecchio ap- 
pena 45, Al LAVORI FORZATI A vira! L'i 
cusa elevata contro di essi era di assassi- 
nio e di partecipazione all'insurrezione. Tre 
giorni or sono essi furono inviati a Costan- 
tinopoli da dove. sarannò. trasportati alle 
galere di S,, Giovanni d'Acri, 

« Il corrispondente ;non sa. realmente 
comprendere lo scopo del governo turco 
con queste feroci persecuzioni. Si.vuol pro- 
prio gettaro tutti i, bulgari nelle braecia 
dei russi, E si noti che, sino-a poco tempo 
fa ciò che i bulgari temevano maggior- 
mente era di essere assorbiti come l'altro 
antico « regno bulgaro sul Don, » dalla 
Russia ! 


La Serbia 

La Politîschè Correspondenz ha da Bel- 
grado in data del 3, chè il console gene- 
rale russo Persiani ha effettuato ieri il ver- 
samento del terzo milione di rubli. Come 
per giustidcare questi sussidii, sonò rico- 
minciati i movimenti militari in Serbia; | 
la brigata di Jagordina marcia verso Ku- 
jazevae, quella di Kuprija verso Alexinatz 
© quella di Pozarevatz verso Negotin. Nello 
stesso tempo il corpo sut Timok ricevè i 
nuovi fucili a retrocarica, 

Secondo notizie giunte a Belgrado dai 
confini, tutte le truppe turche sono partite 
da Nisch alla volta di Orhaniò, 


In Asia 

Il cronista del Fremdenblatt così de- 
scrive la posizione dei turchi in Asia: 

« La ritirata di Muchtar pascià è conti- | 
nuata senza interruzione sino a sotto Je 
mura di Erzerum. Egli si trova oggi col 
suo debolissimo e demoralizzato esercito 
sulle alture fortificate del passo. di Dewe- 
Bajun (valle dei camelli) appena un miglio. 
dalla porta di Fabris della capitale ar. 
mena. Inoltre si avanza dal nord-est, da un 
Olti, una colonna di fianco rinforzata da 
distaccamento del corpo di Rion, sul fianco 
sinistro dell'esercito turco verso. Erzerum, 
© bentosto i primi cavalli dei cosacchi bove- 
ranno l’acqua dell'Eufrate cho sgorga presso 
al conventodi Kizil-Kilissa (pietra rossa) sul 
territorio armeno, » ‘ 

« La colonna principale del generale 
Heimann si trova già a Hassan Jalch, la 
celebre chiave della vallo dell'Araxes, che 
oggi non è più che una cutiosità archeolo- * 
gica, un monumento classico in: mezzo alla 
campagna ugualmente classica, ma divenuta 
moderna del Pasin superiore, È. molto dub- 
bio se le celebri fortificazioni di Deve- 
Bujun hanno realmente quella forza di re- 
sistenza che i turchi gli attribuiscono. È 
certo però che la. linea d' operazione di 
Hassan-Kaleh non conduce per. quello. al- 
ture ad alcuna gola, l'altezza dei passi di 
Erzerum oltrepassa di soli 800 metri l'al- 
tezza del passi di Erzerum o di Pasin La 
strada delle carovane ch'è abbastanza pra- 
ticabile, conduce sino alla sommità del 
passo, dal qual punto si vede in xicinanza 
il panorama esteso di Arzer-Rum, la « città . 
dei romani » (bizantini). 

< Quanto a Hassan-Kalch, eccetto gli a- | 
vanzi dell'antica « fortezza dei genovesi » 
0 di Hassan. Di questi Dschiniviz-Khales- | 
silaro castelli dei genovesi, ve no sono a 
centinaia sul litorale del Ponto, all'interno 
dell'Anatolia e dell'Armenia, sebbene in 
realtà ben pochi di essi sono stati costruiti 
dai celebri commercianti della ria, m: 
la tradizione ottomana vorrebbe che i ma- 
rittimi genovesi avessero occupato all'in- 
terno dell'Asia, colonie murate. Gli storici 
però affermano che Hassan-Kaleh è l'antica 
Teodosiopoli. Altre volte essa era la resi- 
denza del Seglerbeg dell'Anatolia, prova 


che la città ebbe anche sotto i turchi una | 


importanza uguale almeno a quella di Er 
zorum. 

« Nella guerra russo-turca del 
turchi avovano lasciato interamente senza | 
guarnigione Hassan-Kalch, che passò il 24 | 
giuguo 18:9 senza colpo ferire in possesso | 
dei n I russi ne distrussoro quasi tutte 
le fortificazioni prima di ritirarsi doll'Ar- 
ri. 


1828, i 


stabilirlo. 
< L'offensiva effettuata con talo rapidità 
dai russi contro Erzerum trova la sua spie- 


mento, di poter impadronirsi della capitale | 


dell'Armenia prima cho della fortezza di 
Kars 

< Sebbene Muchtar pascià occupi una po- 
e fortificata sullo alture del Deve. 
Bujun, coperto e riparato nei fianchi da 
profonde ed impraticabili gole di montagna, 

possa essere attaccato solamente dalla 
fronte, non si dere porò dimenticare d'altra 
parte che da Olti si avanza un corpo russo 


| contro Erzerum, la cui comparsa sullo al- 


ture al nord del Deve-Bujun renderebbe ad 
un tratto insostenibile la posizione di Mu- 
chtar. Dallo alturo del Dove-Bujun sino 


| allo alturo al fianco sinistro turco non cor- 


rono però meno di sei miglia, e atanto lo 
poche forzo di cui dispone Muchtar, non è 


| san-Kaleh siamo riusciti a fuggire în gra 


da ‘eredersi ch’ egli possa coprire tutta 
sua linea , e sopratutto il suo fianco sini-| 
stro. Quindi nello stesso tempo i battaghopi 
russi salirebbero dal nord-est l’altipiano di 


Eczerum, e quelli del generalo Heimann si | 


‘porrebbero in. marcia contro l’ultimo osta- 


generale turco a sgombrare le posizioni da | 


esso occupate ed, a rifugiarsi entro Erzé- 
rum, tanto più chel’ approvvigionamento | 
delle sue truppe, dopo la distruzione dei | 
magazzini di viveri è foraggi a Karakilissa, 
in seguito all'avanzarsi rapido dei russi, non 
dev'essere il migliore. È . 

< Quanto’ alla forza di resistenza dello | 
fortificazioni di Erzerum, abbiamo buone | 
ragioni per credere cho non si possa con> 
tarcisi grandemente. » 

Tl capo Schamyl' telegrafa quanto seguò 
in data del'2 al Serraschierato : È 

« Malgrado la sorpresa notturna a Has: 


{ zia dell'oscurità, Mussa pascià e molti nl- 
| tri pascià sfuggirono a fatica di essere fatti 
prigionieri. Ora occupiamo - posizioni -ine- 
spugnabili. » 


Le esecuzioni a Costantinopoli 


Una lettera da Costantinopoli 25, allo|| 
Standard, descrive una esecuzione di un | 
bulgaro in una delle più affollato piazze di | 
Costantinopoli: Il patibolo si componeva di | 
due. assi appena fissate ‘in terra; il paziente 
venne legato pervil collo ad una di esse, 
mentre due soldati gli davano lo spintone; 
l'agonia fa lunga e-penosa; il cadavereri- 
mase esposto per sei ore, mentre. la gente | 


| andava e veniva pei suoi affari; a ‘pochi | 


passi dell'impiccato, i venditori ambulanti 
turchi colla loro indolenza proverbiale chia- 
mavano gli avventori. Due saptiè o gen- 
darmi incaricati di ‘custodire il cadavere 
sodevano .a terra, mangiando indifferente 
mente pane e cipolle. Altre dus esecuzioni 
capitali ebbero luogo in'altre' strade: prin- 
cipali della capitale. Il principe di Reuss 
e gli altri ambasciatori protestarono ener- 
gicamente, ma invano-contro questi tristi 
speltacoli, 


Le vittime della guerra 


Il corrispondente del Times da Filippo- 
poli, 24 ottobre, fa un quadro lamentevole 


| della condizione dei feriti o malati turchi | 


© dei rifugiati in quella città, Non ci sono | 


| nè locali per accoglierli, nè medici, ed in- 


formierì per assisterli; i medici inglesi fanno 

il possibile per soccorrere a tanta miseria 

ma non bastano. L'aumento dei malati dal 

campo di Schipka minaccia di aggravare 

questo stato di cose e, se non si rimedia | 
con energia, lu peste, il cholera od una feb- | 
bre tifoi. più grava possono scoppiare ad | 
ogni momento. 

Fra lo vittimo della febbre miasmatica 
in questi ultimi giorni, v'ha anche il mag- | 
giore Leader, corrispondente d'un giornale 
inglese. 


Stampa ingleso. 
Lo Standard, del 5, dopo aver consta- | 
tato cho }a* Turchia ha soddisfatto al suo 
onore militare, può concludere una paco o- 
norevole, manifesta la fiducia che la Rus- 
sia darà prova di maggior moderazione di 
quanto taluni fra i suoi più esaltati ado- 
renti in Inghilterra possono sperare 0 de- 
sideraro. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 5 (ore 10 25 ant) — I ri. 
sultati conosciuti delle elezioni dei Con- 
sigli generali comprendono sopratutto i 
cantoni urbani. Finora i repubblicani 
guadagnarono alcuni seggi. } 

Parigi , 5 (0re 12 40 ant) — Fi-, 
nora sì conoscono pochi risultati dello 
elezioni dei Consigli generali. 

Fouquet, bopapartista, fu eletto con- 
tro il duca di Broglio. L'ammiraglio La 
Roncière le Nourry rimase soccombente | 
contro il candidato repubblicano. | 


Parigi, 5. — Aarifi pascià, nuovo | 
ambasciatore di Turchia, presentò le | 
sue credenziali al maresciallo-presidente. | 
* Egli espresse il vito desiderio del sul- 
tano di continuare..con la Francia-le 


®‘ relazioni di fiducia e d'amicizia consa- 


crate dalla tradizione e giustificate da- 
| gli interessi e. dai sentimenti dei due 


paesi, traendo muova forza dai ricordi | 


{ della fratellanza d'armi, e fece voti pel 


benessere e la prosperità della Francia, | 
Il maresciallo-presidento risposo al- | 


l'ambasciatore con parole di grandi sim- 
E 

patie e lo incaricò di esprimere i suoi 

| ringraziamenti al sultano. 


Dispacci della guerra 


Londra, 5. — Lo Standard ha 
Costantinopoli, in data del 4: 

« È probabile che avvenga una mo- 
dificazione importante nel gabinetto, £ 


da 


| dik pascià diverrebbe granvisir. » 


Lo stesso giornale ha da Bucarest : 

< Assicurasi che ii generale Zimmer- 
mann, il quale marciava verso Silistria, 
sia stato arrestato dal cattivo tempo. » 

Lo stosso Standard ha da Pest che 
il governo ungherese sulorizzò la spe- 
diziono delle rotaie rumene. 

ll Times ha da Vienna: 

< E certo che l'attacco contro la parte 
orientale di Plevna, il 19 ottobre, è fal- 
lito, Dopo quel giorno , i rumeni subi- 
rono un muovo scacco, in seguito al 
quale minacciarono di rivoltarsi so fos- 
sero spediti nuovamente ad una morte 
certa, 

Lo stesso Zimes ha da Pietroburgo 
che, dinnanzi alle difficoltà di una cam- 


{Pea 
Banca di Francia. . 


pagna d'inverno, l'opinione generale de- | 


"Pan attgrnitànvi ca 
sidererebbe che si .coi 
i onorevole. 
rara EI 


Daily 


;, soggiungè il corrispondenti 

i in Seondizioni disperate. Vi sono 
circa 4000 feriti e ammalati e poche. 
provvigioni. Le legna da fuoco mancano | 
assolutamente. È 
© Pietroburgo, %. — Alcune migliaia — 
di turchi attaccarono, il 2 corrente, per 
la via di Elena, la‘ posizione russa di 
Marian, ma furono respinti con Fra 
perdite. 4 n 
La cavalleria russa occupò Pechterna, 
alla. sinistra . della strada di Sofia, ed 
operò la sua congiunzione con la fan- 
teria del generale Karzoff, occupando 
Lurcisvor. Un distaccamento russo, in- 
seguendo i-turchî, passò le gole di Ja. 
blonitza. 

Pietroburgo, 5. — Un dispaccio uf=-" 
ficiale da Visinkioi, 4, reca; 

« Nel combattimento di Hassan-Kalé 
un pascià e 420 turchi furono fatti pri- 
gionieri...— hs 

« Kars è strettamente investita, Oggi 
i russi incominciarono a porre le. bat- 
terio d'assedio in. faccia al forte sud- 
ovest. » 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA . 
Rendita Italiana 5 0/0. + 
Imprestito piccoli pezzi. 

» etallonato. . . . + 
Obbl. Beni Ecelea. 5 00 
Municipio di Roma, . + 
Credito fond. S Spirito 

if. sul Tesoro 5 00 

ttoromins. 1800-04... 
Prestito romano Blount- 
Detto Rothschild . . » 
Detto Nazionale . . 
Banca Nazionale. . + 
Banca Romana .. <.. 
Banca Nazion. Toscana . 
Banca Generalo. . . +... 
Credito Mobiliare . . . . 
Banca Austro-Italiana . . 
de sera ao 
bbligazioni dette Lo 
Stra ferrato romano 
Obbligazioni detto. . . . 
Strade ferr, meridionali. 
Buoni Merid. 6 00 (oro) 
Società Romana miniere. 


BORSA DI ROMA 
5 novembre 1877 (ore 1 pom.) 
La Rendità apriva stamane 78 85 fine moso 
0 terminava 78 82 12. 

Per contante foce 78 75. 
Molto richiesti è in rialzo i Prestiti. 
Cattolico 82, 
Blount 79 05. 
Rothschild 82 45. 
Poco variati i Cambi. 
Francia:3 mesi 108 55. 

ld. 18 109 15. 
Londra lunga 27 23 3 mesi. 

Ia brove 27 10. 
Oro 21 80, 


LIBIIHHI 


(Ore 5 pom.) 
Stazionaria la Rendita 78 82 1 
mesto 0 78 70 a 78 75 contante. 


FIRENZE 


12 a 78.85 fino 


Francia a vista 
Imprestito Nazio: 
Azioni Tabacchi 
Az Banca Naz. . 
Strade ferr. meridionali 
Obbligazioni dette 
Banca Toscana. . 
Credito mobiliare . 
Banca Generale, ..,..| 
Osservazioni 
Ron.it.5°jogod, IMug. 78 95 — fa. 


PARIGI (oro 3 12 pom) 3 5 
Rendita Francoso 3 0/0. 7102, 7075 
> Bop.| 10662) 105 80 


Rendita Italiana 5 00». 

» » 500. 
Ferr, lombard ven: . 
Obblig. Regia tabacchi . 
Obblig. ferr. V. E 1863. 
Ferrovie romano, azioni. 
Ovbligazioni lombarda. . 
Obbligazioni romano, . + 
Azioni tabacchi 


GIACOMO DINA, Dinkrrone. 
Rompatpo Giovanni, Gerente. 


| DIFFIDA ED AVVISO 


L'Ernista C. DE LUCA avendo ritirato per 
ragioni particolari il deposito del suo rimedio 
per la runrigione delle ernie da Man- 
tegazza © Sperati, via Cosarini, 91, Roma, è 
venuto alla cognizione che degli individui spinti 
da sola avidità d'interazse 0 nulla. conoscendo 
di questa malattia hanno falsificato con pessima 
imitazione la specialità del DE:LUCA sotto il 
nomo di Balsamo autringente: Siccome l'Erniata 
C.DE LUCA di Roma è il solo che possiedo il vero 
è genuino processo, frutto di lunghissimi accu- 
rati studi © pratica esporienza di 22 auni o sic- 
come le immense guarigioni ottenute dapportutto 
lo autorizzano a garantiro a chiunque la com- 
plieta € radicole guarigione delle ernie qualun- 


| que ne sia la loro natura e gravità, senza opera- 


sanza incomodi, nel breve.tempo di 2 ai 
+ avverto cho il solo deposito del vero 
autore trovasi . presso il farm. Luigi Desideri, 
Piarza Torsanguigna, 15, Roma. Prozzo del ri 
medio e metodo di onra lire 6, ia provincia 
porto a carico dei committenti. 


_———————_—__—— 
LA TIPOGRAFIA 
— dell'’Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 

fornita d'un grande e svariato as- 

sortimento di caratteri delle mi- 

gliori fonderie e di macchine pic- 

cole e grandi, può eseguire qual- 

siasi «lavoro con’ sollecitudine, 
P 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all’ Agenzia A. TABOGA, 
da A. MANZONI e €, Rue du Faubourg Saint Denis 65. 


NUOTO EIEGANTISIO 
BRACCIALETTO 


via dei Prefetti, 12, pp. 


| Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE sete pergho te ip rene, meficioe 
deliziosa Farina di sasute Du Barry di Londra; detta: 


REVALENTA ARABICA 

I pericoli e disinganni ì sofferti dagli ammalati per cansa. di 
e oe Di Una pate 
cale e pronta guarigione mediante la dslizoss Revalenta Aranita, 
la q restituisce perfetta salute agli è ti n 
doli dalle cattive digestioni, (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza; capogiro, 
acidità, pituita, nausee e vomiti, crampi e spasimi di stomaco insonnie, 
flussioni di petto, clorisi, fiori, bianchi, tosse, oppressione; asma, bron- 
Chite, 


DE GUBERNATIS 


P. DALL'ONGARO RL SUO BPISTOLARIO 


Un bel volume in-8° grande di pagine 400 
Prezzo Lire 6 


Questo libro è di un interesse singolare per la quan- 
lità e qualità delle lettere che contiene, capaci di schia- 
rire molti punti della nostra storia contemporanea e ser- 
virle di documenti. Anco il discorso premessovi dall’Edi- 


tore De GuBERNATIS è pieno d’importaniza dal lato Tette! i 


ia (consunzione; dartriti, eruzioni cutanee, deperimento , 


rario. Molti anni di successo, e l’uso che se ne fa negli 


a FALSIFICAZIONE 


VNO FUIT. OZZIII 


vi Li reumai , gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, novralgia, vizi 

=" " ) li del Ri , sono sufficient ti ] n 
Dirigero vaglia 6 commissioni al Banco Anmumsiy Commissioni LA os Sepecali b: ape ne pid del sangue, logia, manonza di freschezza 6 dî nervosa; 31 
|e Rappresentanze in Firenze, via d61 Castellaccio, 6. | Fa piso N. 80,000 care, comprese quello di molti medici, del duca di Piaskow 
| O, i, T , 

CH \AV F DEL CU ORE (9 Per cantare le falsificazioni e le imitazioni, che È®| SITE RITA ECO di Bréhan, occ. Falch pesi 
ACQUA ALLA GLICERINA y- x lg reamerone trovansi in somme si Pepica ft KR) /Pott. Antonio Scordilli, giudico al tribunale di Vasi Boni de. 

icatola porti impressa ‘in lor rosso la Marca di sp ria Formosa, lo Querini 8, da malattia di fogato. 

(coniro la Ganizie) SG fabbrica di forma eguale a qulla indicata sopra. Ml} | Cora n- $1811> — Ciglia Fiorentino "Toscant) 7 diseuibra 1800, 
Rigeneratrice dei capelli Sî vendono nelle primarie Farmacie d’ogni Città d Italia By» |f | ziente, è perciò desidro. erat Fri pirtg per Mi ri ci Da Ro 


preparata dal farmacista F. Bilancioni 


Quest’acqua è l'unica cho ridoni ai capelli i primitivo loro colore 
Non essendo come lo solite a base di Morcario o di Nitrato d’ argenti 
nocive alla saluto, ma solo composta di sostanze toniche, riparatrici cho 
Rgiscono direttamente aui bulbi ridonando ai capelli a poco a poco is 
primitivo suo colore senza insudiciare nè la pelle, nè la biancheria, 
ed essendo di un uso semplicissimo; la si può raccomandare con 
piena fiducia a chi no avesse il bisogno, essendo anche a prezzo 
nr FUpelati esperimenti ne assricurano l'esito tanto che si può ga- 


DEPOSITO ia Roma alla farmacia Milini in Corse 145, pf fl | tinta atima, Dott. Dowexico PaLLOTTI, 
PG alla farmacia della Legazione Brittanica în Corso 497, — () Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 
Poi Antolini Via Aracoeli 5°, - In Partite (con lo sconto d'uso) { Le rimetto vaglia porto per una scatola, della, vostra, meravigliosa 
ID Eiritovocohto, Cantata © elit Bea cod g9, (EA | farina Revalenta A RI rt quale Da fano ia la ai maglie le 
%5) vieto, Fabiani, — Spolato, Mariani, — Viterbo, Spined I l'aresiamaiti, 900111", DARI Sai IA pentiti io 
Limes arr. È n MR "20t A 
Corrs ———_—____ Prof. Pierro Canevany, Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia)... 
fr, 50.6 
50.041 ckil. 8 fr; 2 12 Ril, 17 fr. 50 e.; è Da ; 
Biscotti di Revalehtà: scatolo di 12 KIT, 4 f#. 50 d.; dà 


La Mevalenta al Clocsolatte in Polvere per 12 tazzà 2 fr. 
10 0.; per 24 tazza 4 fr, 50 e, per: 48 tarze.8 fr., in Tavalotto. 
pa 1 te 1 50 on pr ino fr 0 ent 

SU Tato À 


L dO Perl, di 35 gentigramni Mila in tutte le città SH LE sea Tr mbse fi 
n in tu R gli. 
orale por l' Italia : A. MANZONI + ©, via 14 NILANO. Rivenditori: fia Roia È Ao i pen Tenia ed Itan- 


ina 
Vendita in Roma nelle farmacie Reale Garneri, via del G: psn Falfprcoti gelo i Desiderizit Tate i & ser = 
Marchetti Selvaggiani, Via Angelo Guatode e far Scellingo, Como 145° | f8lio, Fontanella Di RAT nai romeo Vialli — 
Frasi Corsò Par) fp F. D ll L 


ri e-c-rerer iii de coat ae eo lo — 
EN — Ottoni di Piotro Garinei, al Corso, .199 — W. Lowe;' farmela, 
VINO MEDOC PE MAGICHE a an 
- 0 iatisgendoli ate Si 
NG, NERE DIJON 


le pei : 
Vero di Bordeaux Pd la st la corrispondenza 
La più importante delle Acque Sei forona 


a IL. 2,50 la bottiglia. 
Vendibile presso l'Agenzia A. Taboga, Via dei Prefetti, n, 12, 
Sorgente fra le rocéie del più puro Zol 
ssaa: tolvente, cmra patta Hay 


presso la Società Farmaceutica Romana Via del Gesù 63, 


Questo braccialetto, di nuovo, elegantissimo modello, è 
attualmente il più in voga tra le Dame Romane. 

Il cerchio di questo braccialetto è ad imitazione di ar- 
gento antico, 

L'oechio e la mappa della chiave sono în dublè, La forma 


è adattabile a qualunque pclso, allargandosi e stringendosi 
re a piacere, 


mer - —- 
. Ul . 4, ri A 
%) Il braccialetto, franco di porto nel. Regno, L, 7, in ar- 
Srattì, Ambi, Terni? cene (1 into sa 
Rag meratigione CU) a en pini Indirizzarsi al signor Quirino Brugia, Negozio al 
letodo pratico, completo, infal le 


Corso, (144 e 345, Roma, 
per giuocare con sicurezza al R. Lotto 
Prex 


| Dallo provinco mandaro vaglia postalo, biglietti 
francobolli a faroro del sig. Giovanni Antenio Melis, | 
Agenzia Libraria, via Guelfa, 57, Firen: 


SMEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA È MILADELITA 


CLORALIO PERLATO LIMOUSIN 


n lasse, rue Blanche, 2 bis, Parigi. 

L’ Idrato di Cloralio in capeule confettato del Signor Limonsia di 
Parigi procura la quiote,;il sonno ed è ibile contro il male di mare. 
Questo eccellente ritrovato non ha l' inconveniente del Lett) le guato è 
resin gore di gola che indubitabilmente lascia il Cloralio idrato 

in DI n 


m” Prezzo L. 3 alla hottiglia 
Dit gorsi all’Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


‘ pubblicare nei giornali le loro vincite, mandando copis di quel 
giornale all'autore è non ommettendo d’indicare in coda all’annun= 
zio della vincita il prezzo ed il luogo ove il libro si vende. 
sa setto rif vr 4 È rid 

0002020000000 25926000008 
AVVISO. — Basendo lo nostre marche di fabbrica 
@ depositate, ll contralfattori saranno perseguiti al 
@ criminale. Oaservare lo condanne recentemente 
@ pronunciate a Milano e a Firenze. 


piano primo. ROMA. 


LA GIUNTA LIQUIDATRICE DIN URTO DI ROMA 


il giorno 17 novembre 1877, alle ore 10 ant., pone in vendita i seguenti stabili: 


4 Ir; i Ct o peramenti linfatici a rachitici serofolosi. 
di qualità seminativo, posto nel comune di Palestrina, in contrada Marcigliano. Prezzo d'asta £, 3200. 5. Terreno di qualità n Gi trovano. premo Ja poi Taimaale 


seminativo-cesivo, posto nel comune di Palestrina, in contrada Formalicchi. Presso d'asta L. 890. 6. Terreno di qualità se- 
minativo, posto nel comune di Palestrina, in contrada Casa Molinara. Presso d'asta £, 4200. 7. Terreno di qualità seminativo 
® pascolivo, posto nel comune di Castel S. Pietro Romano, in contrada Borliga od Ara della Chiesa. Pre: Ca 659. 
8. Terreno di qualità seminativo, posto nel comune di Castel S. Pietro Romano, in contrada Piazza Mola di Canesocatta ne 
d'asta L. 450. 9. Cantina o stalla in Palestrina, in via dei Merli, civico numero 6. Presso d'asta L. 200. — (Id.) Ca. 
eo pitolo di Massa comune della cattedrale di Palestrina, 1. Terreno posto nel com 


Dopo tata, of Collo Cardello. Pre:so d'asta L. 1600 
ti 


vt 
0. laretli, Vivani © Bezzi 
— Roberta c'C, 


GUARISCONO la scrofola, la povertà di sangue, l'anemia, 
AJUTANO alla formazione delle giovatit, 
FORTIFICANO le costituzioni ltufatiche, deboli e debilitate, etc. 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI b 
© 


mismo. 
® A S; i . i 
9 (Provenienza) Capitolo di Massa antica nella cattedrale di Palestrina. 1. Terreno di qualità seminativo-cesivo, ‘Acqua Minerale Salso-Jodici di Sal 
sto nel comune di Palestrina, in contrada Li Prati . Prezzo d’ 2, Tei i quali RARI 
È ; ° Lita le a a 3 Ri ; ra sa E DITER Prezzo d’asta da 1690. 2. sGerreno di qualità seminativo- . La più Jodien delle conoselato 
H I RD ° esivo, posto nel comune di Palestrina, in contrada Prati Bini o Vascone. Prezzo d'asta £. 800. 3. Terreno di qualità semi Sil en ia ttsalo neilatito 1A Gui 3 inticato fi FAAopr 
8 Al Iodure di ferro inalterabile nativo ed in parte macchioso-sesivo, posto nel comune di Palestrina, in contrada Marcigliano. Prezzo d'asta L. 2500. 4. Terreno Spera cer lost. | 
® 
® 
® 


Medaglia 
d' re 
catarro, Oppressioni, Tosse, Pal- | Mficranie, Crampi di stomaco è tutto 
une di Palestrina, in contrada | pitazioni e tutte le affezioni dolle | le malattie nerrose sono guarita 
2. Terreno posto nl comune di Palestrina, in contrada Prati. Presso elaster SR aa | eine del’ dose ROSI 
I. 700. 3, Terreno posto nel comune di Palestrina, in contrada Pratibini. Prezzo d'asta L. 900. 4. Terreno posto nel comune franchi in Francia. | mfler, ® franchi in Frapcia 
CINQUE SETTIMANE IN di Palestrina, in contrada Pratibini. Prezzo d'asta Z. 450. 5. Gorpo di terreno posto nol comuno di Castel 5. Pietto, nella Me e NZ OR arcata rue de la Mongale, d3 Parigi me la 
DI GIULIO VERNE contrade Piazza Mola © Monto Cervino. Presso d'asta Z. 2200. 0. Localo torreno, per uso di stalla; posto in Palestrina, in | dI pd diogtgcALm È 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. ® via Cucuzzuolo o Canezzolo, civico numero 29. Prezzo d'asta Z. 280. 7. Cantina situata în Palestrina, in via del Cembalo o 
Si spedinco franco raccomandato contro vaglia di L. 2 E0 del Tempio, civico numero 175. Prezzo d'aste E. 809. 8. Porzione di casa, posta in Palestrina, in via del Capparo, civico 
Dirigerai all'Agenzia Taboga Via dei Prefetti 12 p.p. Roma. numero 17. Presso d'asta L. 530. 9. Locale terreno por uso di stalla, posto in Palestrina, in contrada Portella, civico n, 29, 
Prezzo d'a: L. 180. 10. Casa posta in Palestrina, in via del Borgo, ai civici numeri 44 e 45, Presso dubbia L 1800. LIQUORE BGIZIANO ha 
11. Casa (con cantine, stalle, fienili ed orticello annesso mediante le mura castellano) posta in Pal:strina, in contrada Por- pre vatiato VR È cero Li 
tella, Prezzo d'asta L. 4000, 12. Casipola in Palestrina, sita agli Scalcni di S. Antonio, civico num. 18, Presso daga Seprio Eoore pregtrito con erge Ber 
L. 600. — (Id.) Afensa vescovile di Palestrina. Fondo rustico, posto nel comune di Palestrina, in contrada La Spina. che 
Presso d'asta L. 10,000. — (ll) Seminario di Palestrina. 4. Duo appezzamenti di terreno, posti nel comune di 


Esigani la nostra firma, qui annessa, 
ippiede di una ottohetta verde, 


FARMACIBTA 
IN ALOENI 


lloir:lane Peyrarà è la cola aì mondo la quale non contenga alsan pr 
né caastiuo né lossieo, e la quale guarisca realmente in A a È giorni. i 
Parsth) modici d'Alg 

atibi affttà da scolo recente © cronico dei qual. 


ingipl 
so) 


n cc Ko Spia nell contrade Quadrelle e Agllanp. Arese Fiapta L. 1000. 2. Cinque appezzamenti di terreno, posti nel comune A n 
Suciei Salari, Porrand ©, Bernard @, Alb-hoclont-tlachi, #60, ecs i Castel S. Pietro, nelle contrade Costapiana, Lucinetto, Valle Rosa e Monte Argillo. Prezzo d'asta L. 350. 3, Grande cor) fortanti, gli ralsero.a giusta ragione il 
Deposito generato: Tolosa, C. PatRaRD, alléo S\-Filenne, 1 di terreno, con altro più piccolo, posti nel comune di Castel S. Pietro, nelle contrade Monte Cervino, V Île M Di De titolo di me del liquori. . 
Deposito gensrale per l'Italia : A. Mantom B CS, Milano, Pia vo 10 90 x x È » Vallo Marzana, Piazza Mola A garantire chicchessia dalle. falsificazioni; 
nei * Lo Spiraglio. Pre:so d'asta L. SOO. 4. Tre appezzamenti di terreno, posti nel comune di Castel S. Pietro, nelle contrade ni N 


del Liquore Egiziano Ayda, qui L) 
diamo fasitto iisegno della boltiglia che deve) 
essere di vetro di color verde spiccante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 


Sfar bip rara criari vr, ei Cacberai Mar Formale Stefano e Fossa Lupiva. Presso d'asta L. #50. 5. Quattro appezzamenti di terreno, posti nel comune di 

Pietro, nelle contrade Valle Gapanna e Selva. Prezzo d'asta L. 350. 6. Terreno posto nel comune di 
contrada Ciavaccone. Pressa d'asta L. 300. 7. Tre appezzamenti posti nel comune di Castel S. Pietro, 
Giardino e Costa Mara. Presso d'asta L. 750. 8. Duo appezzamenti di terreno posti nel comune di C: 
trada Colle Rozzano. Presso d’ast@à L. 300. 9. Locale terreno, per uso di stalla, 


Castel San 
Castel San Pietro, in 
nello contrade Casaletto, 
tel S. Pietro, in con- 
posto in Palestrina, in via del Cepparo, civico 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


. . n. 7. Prezzo d'asta L. 100. 10. Porzione di casa con cantina, posta in Palestrina, in via della Mola, civici i Milano, Fuori Porta N.uova, N 32-33. 
Di peg ho ,, civici numeri 3, 10 e 12, LE riali 
dei Capelli Presto d'asta L. 2200. 11. Locale ad uso cantina, posto in Palestrina, in contrada S. Martino; civico numero 12. Pres. Vendesi in ogni città d'lfalia preso i Riincioali Alberghi 
uk d'asta L. 350. è iu ° | PCaffà, Pasticcieri a Liquoristi. — Resta vietata a chicchessia | 


4 n I 6 
(fazione del Liquore Egizi essendo il m 
girino ‘sotto la salvaguardia delle li Vendita in Roma 


a L 7 la bott. presso l'Agenzia tai via dei Prefetti, 12, 
d ” À L; rd per la salutore attività i x 3 - 
ordinaria ‘1. #93 grani. Eaigeto i veri DELL'ACQUA ANATERINA Ò 0 C l C, L 9 > Rubattino 


Mioci DO7T0n-FRANGK:|FRRAASCATOLE BLEUES Maga PRE DA 008 sg 
je. n i 80 email OSTAL , 
N vero artislo dimpre n loviluppi | Si vendo da Gattt 1 purmectat. Î| ra (150 grani). vellag DEL DOTT 3. G. POPP SERVIZI P 
s PARTENZE DA NAPOLI 


deri CITE igi : Farmacia Leroy, 45 Veuve-St-Augustin.— Milano : presse | Medico deatista di corta ii 
tia Sr inzoni e G*, Via della 10, e in tutto le primarie farmacie. in Visnos, Citta D coll H è 
Per Bombay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese, a mezzodi, toccando Messina, Catania 
Porto Said, Suez e Aden. 


Deposito dal sig. Brugia Quirino, negoziante al Corso, Roma. 7 Roma nelle Farmacie: Reale Garneri, via dol Gambero; @ via Torino 
» Alessandri gitto) tutti i giovedi alle 5 1(2 pom., toccando Messina. 


da Scellingo al Corso. i 
PAPIERWEINSI le gengive » Ca iorno, (Coincidenza in Cagliari alla domenica dol vapore per 


cità di questo 
iccomandato dai 


A . 
ì V.B. Per maggiori schiarimenti, dirigersi all'ufficio della Giunta Liquidatr. P, % 
| Sia S. A. ALLEN. cla desti Dio nttà è Bano 'quidatrice dell'Asse Ecclesiastico, 


NIGER TOR Te sa IO SE 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


( 
arl ogni venerdi a mezze 
> @imeva” Vessalo Lira atti L'Taiadi STIA ore: 6 asraie tutti i mercoladi alle ore 10 pome 
» Moessna c Catania tutti i giovedì alle 5 112 sera ed al 27 d'ogni mese a mezzodi. 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 


Per Portotorres ogni sabato allo 6 pom., toccando Maddalena. È , 
Livorno ogni lanodi alle 10 sat. rina di alle 5 112 pom. e mercoledì alle 9 1/2 pom. 


» 
nice Fila » Genova ogni lunedi alle 10 ant. o martedì allo 5 112 pom. i 
Lo sviluppo sircordinario che ha MALA Mo, » Cagliari ogni lunedì alle 10 1;2 pom. (toccando Terranova, Siniscola, Orosei e Tortoli) ed 
pre nche in Italia Za Macchina da Vendita in Roma, ogni mercoledì all'una pom. direttamente. 


tà dell'ac- 


Cucire prodofta dalla Società s9- il 
qua Anaterina per la bocca, x 


pra Azioni per la Fabbricazione di © 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure ten depo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- [R 


EROI PARTENZE DA LIVORNO 
Per Napoll ogni martedì a mezzanotte, venerdì alle 6 sera cd il 25 d'ogni meso a mezzodì. 


T LI venerdi ezzanolte, toccando Cagliari. #1A P 5 
Ò faslarini isa martedì alle 8 pom., toccando Civitavecchia, ed ogni ve- 


——_—_________ ! Î1t12 nota ai sofforeati di desti di 
lion. 


SPEGNI-CANDELE |" sus cue 


issimi clienti, e se” è direttamente. 
merosissimi clienti, e w'affidò la cura al sottoscritto. Depositi in Roma: Farmacia in- nerdi a, mezzanotte , Lene i alle $ . e venerdì a mezzanotte. 
Essendo tale fabbrica fa più estesa in tetta Europa e quella che ha un mag- amala gleso di N. Sinimberghi, ria Con° | > Cosrla Spal Inedi RIE I Alo pt ra Poma FARePOi A MARANO: bocanda 
giore straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi, la concorrenza (Sicurezza del sonno) dotti. 04-65-06; Farmacia Ottoni, | > Reca ogal'iaarcoledi alle Spor. Il at 2 ant., toccando Bastia e Mad- 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione 0 squetsità eleganza dela loro dia e via dei eome, [00 A. D. Forrosi, tavocchia e Maddalena, e tutto Jo domeniche allo 11 112 ant., 
produzione ed all'ergitife che offrono le loro Macchine a ragiono d'ossero una speeter- MI |; dita a iano inottoneche | iii nia iz, (Ti Alari e eee di 112 mattina. 
ee nonno Fil Bimnalerie,asieia e. madiefe, lesiderabbia n svegnani | 189: Ly 8. Desideri, pianza di Tor 4 Gana i marea alle 8 ant., mercoledì all'una pom., venerdì ore 4 e $ pom» sabato @ 


puntoore si desidera abbia a spegner- | Sanguigna, 15 0 & 


persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero È 
si il che eseguisco senza rumore e | così dotta della 


copioso l’ebbe ad onorare. 


domenica ore 1 pom. tor ne vai 
Marsiglia, toccando Genova, tutti i sabati all'una pom. 


i 
senza far fumo nè odore. Si evita | Fo di Flora, via del Corso, 313; | ® i 
CARLO HOENIO, Agente generale 1 #rnot, farm, A. d'E. | » ertoferrato tutte lo domeniche alle 40 ant. RCS to Stefano) tutti i 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 ha ae Ai ancona sue P. Viappiazi, ‘prof. | » VArelpelago Towenno (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa @ Sani ) 
he ciliacondio quas- | Firenze, Farmacia Janssen, vis mercoledì allo 8 ant. 


1V..B. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte lo altre Macchine da Cucire det sué- 


c do si lascia la candela accesa ad- | Borgo Ognissanti, 24, 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per lo modesime. 


dormentandosi. L. 1 75 caduno. — | Legazione Brittanica, 
Franco di porto nel Regno L. 2 15. | buoni, 17, Milano, A. 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi pesi 
In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 


piazza Montecitorio — In 


_ n f c i ‘ i R , 
Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cormacchie, NA 10 e 11 Dirigersi all'Agenzia Taboga, via | Farmacisti. CIVITAVECCHIA, al signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI, ai signori G. Bonnet e F. Perret 
7 doi Prefetti, 12, p. p. Roma. Tipografia dell'Opiaione. — In LIVORNO, al signor Salvatoro Palllau. 


